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AZIENDA UNITA’ SANITARIA 
LOCALE RIETI 

 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

PROCEDURA DI GARA APERTA AI SENSI DELL’ART. 55 D. LGS. N. 163/06 E 
SS.MM.II. DA AGGIUDICARSI AI SENSI DELL’ART. 83 DEL D. LGS. 163/06 E SS.MM.II 

PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RACCOLTA, TRASPORTO E 
SMALTIMENTO DI TUTTI I RIFIUTI DIFFERENZIATI E NON PRODOTTI DAI PRESIDI 

DELLA A.U.S.L. DI RIETI, NONCHÉ LA GESTIONE TECNICA, OPERATIVA E LA 
MANUTENZIONE ORDINARIA, PROGRAMMATA E STRAORDINARIA DELLE RETI 
FOGNANTI DEI MEDESIMI PRESIDI E DEGLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE DEGLI 
OSPEDALI DI RIETI E MAGLIANO SABINA, PER UN PERIODO DI 4 (QUATTRO) 

ANNI. IMPORTO A BASE D’ASTA € 5.985.000,00, OLTRE ONERI DI SICUREZZA PER 
€ 55.280,00, OLTRE ONERI PER RISCHI DA INTERFERENZA PER € 9.720,00 PER UN 

IMPORTO COMPLESSIVO DI € 7.260.000,00 I.V.A. AL 20% COMPRESA. C.I.G.: 
04351465D5. 
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ART. 1: OGGETTO. 
 
Il presente documento ha lo scopo di definire gli elementi fondamentali del servizio che la 

Ausl di Rieti intende appaltare.  

L’appalto avrà per oggetto la raccolta differenziata, il servizio di raccolta, trasporto e 

smaltimento dei codici CER appresso dettagliati, prodotti dai presidi della AUSL di Rieti, 

nonché la gestione tecnica, operativa e la manutenzione ordinaria, programmata e 

straordinaria delle reti fognanti dei medesimi presidi e degli impianti di depurazione degli 

Ospedali di Rieti e Magliano Sabina. 

Il presente appalto è regolato dal D.Lgs 152 3 Aprile 2006, dal D.Lgs. 13 gennaio 2003, 

n. 36 così come aggiornato dal D.L. 30 dicembre  2008 convertito, con modificazioni, 

dalla L. 13/2009 e dal D.P.R. 15 luglio 2003 n°254 (e loro successive modificazioni ed 

integrazioni). 

 

ART. 2: DURATA DELL’APPALTO. 
 
Il contratto avrà una durata di anni 4 (quattro) a decorrere dalla data d’inizio del 

servizio. 

 L’Azienda, in armonia con quanto disposto dall’art. 57 comma 5 del D. Lgs 163/2006 e 

s.m.i., si riserva altresì la facoltà di conferire nuovi servizi accessori, complementari, 

analoghi e/o in ripetizione di quelli di cui al presente conferimento all’affidatario originario 

nei modi e nelle forme di Legge; in particolare i relativi nuovi prezzi verranno concordati 

con la ditta aggiudicataria, se non riferibili ai prezzi già acquisiti in sede di offerta. In tal 

caso i nuovi prezzi dovranno essere comunque compatibili con quelli similari presenti 

nell’offerta stessa. 

L’Azienda si riserva infine la facoltà di prorogare per una sola volta e per un periodo 

massimo di sei mesi il contratto stipulato con l’affidatario di cui alla presente procedura 

interpellando lo stesso entro tre mesi dalla scadenza originaria. L’esercizio della facoltà 

della proroga sarà possibile solo nelle more di un nuovo affidamento di tutto o di parte del 

contratto in essere. Si specifica che l’eventuale proroga, quale istituto esclusivamente utile 
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al differimento del termine originario, non potrà determinare il nessun caso la variazione 

delle condizioni del contratto prorogato. 

 
Il servizio verrà automaticamente a cessare contestualmente all’adozione, da parte 

dell’Autorità Competente, di provvedimenti con i quali venga pronunciata la revoca, il 

ritiro, la decadenza, la sospensione e l’annullamento delle autorizzazioni di legge 

rilasciate all’Azienda aggiudicataria in merito alla gestione dei rifiuti. 

Tali provvedimenti, e quelli riguardanti la modifica delle autorizzazioni e iscrizioni 

necessarie per l’attività dell’Azienda aggiudicataria, dovranno essere immediatamente 

portati a conoscenza della AUSL di Rieti a cura dell’Azienda aggiudicataria stessa. 

 
ART. 3: CARATTERISTICHE E MODALITÀ DEL SERVIZIO. 
 
A) SERVIZIO DI RITIRO, MOVIMENTAZIONE, TRASPORTO E SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI (presso impianti autorizzati).  
 

Le quantità e le categorie dei rifiuti di seguito indicate, dovranno essere oggetto di 

un’attenta e diretta valutazione da parte dei concorrenti. Per elaborare appropriate 

valutazioni, le Aziende concorrenti potranno effettuare sopralluoghi, e avvalersi dei dati 

indicati nel presente documento, nonché richiedere eventuali chiarimenti e delucidazioni 

all’Ufficio Tecnico. Si precisa che le quantità indicate di seguito, per ciascuna 
tipologia di rifiuto (codice CER), rivestono carattere indicativo e vengono fornite al 
solo fine di consentire alle ditte partecipanti la formulazione dell’offerta, 
conseguentemente non costituiscono per l’impresa aggiudicataria un minimo 
contrattuale garantito. Pertanto, le quantità di ciascuna tipologia di rifiuto potranno 
essere soggette a variazioni ed integrazioni, durante tutta la durata dell’appalto. 
Infatti, in funzione di sopraggiunte esigenze, l’Azienda USL di Rieti, si riserva la 
possibilità di modificare e/o integrare le quantità e l’ubicazione dei centri di 
produzione dei codici CER oggetto dell’appalto. Resta inteso che eventuali 
variazioni nelle quantità di rifiuti prodotti (+/- 5% rispetto alle stime appreso 
riportate) non potrà comportare alcuna variazione negli oneri a capo 
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dell’Amministrazione appaltante, rispetto al canone aggiudicato in gara. Eventuali 
variazioni eccedenti i limiti sopra citati verranno conguagliate con cadenza 
annuale. Eventuali servizi non previsti e/o codici CER aggiuntivi, dovranno essere 

necessariamente oggetto di preventivo di spesa, a cura dell'Aggiudicatario del servizio, 

soggetti ad analisi dal punto di vista economico e sottoposti alla preventiva approvazione 

del Committente. Tali servizi ed interventi potranno essere eseguiti, solamente dopo 

l'approvazione del relativo preventivo di spesa da parte del Committente. Il preventivo 

dovrà essere per tipologia di servizio oppure, nel caso di codici CER aggiuntivi, a chilo.  
L’aggiudicataria dovrà dimostrare di possedere l’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori 

Ambientali e tutte le autorizzazioni necessarie per il trasporto dei rifiuti di cui ai codici 

CER elencati nel successivo paragrafo A4. Per il servizio di ritiro, movimentazione, 

trasporto e smaltimento dei rifiuti, l’Azienda aggiudicataria, con proprio personale e 

mezzi, dovrà espletare il servizio secondo quanto previsto dalle normative vigenti e, nel 

caso più generale, dovrà provvedere a quanto segue: 

1. Costituire opportune scorte (almeno per garantire la copertura di 10 giorni) per tutte 

le tipologie di contenitori e prodotti in uso. Tali scorte dovranno essere allocate 

all’interno di container, appositamente forniti, in conformità a quanto concordato con la 

U.O.C. Tecnico Patrimoniale o presso depositi temporanei, anche esterni alle strutture 

aziendali qualora lo spazio reso disponibile dalla struttura appaltante non risulti 

sufficiente. In questo modo, l’Aggiudicataria dovrà garantire la continuità dei servizi e 

delle forniture ai reparti/presidi, anche in caso di sciopero, carenze o disservizi dei 

fornitori.  La ditta aggiudicataria dovrà garantire la continuità e la puntualità del 

servizio di raccolta, trasporto e smaltimento anche in caso di chiusura e/o fermata 

temporanea dell’impianto di smaltimento, provvedendo a propria cura e spese (senza 

oneri aggiuntivi) al sistema di smaltimento alternativo attraverso trasferimento ad altro 

impianto autorizzato. In sede di gara dovrà, pertanto, indicare l’ubicazione degli 

impianti utilizzati durante il normale svolgimento del servizio e di quelli utilizzati in caso 

di momentanea indisponibilità. 

2. Consegnare un numero adeguato di contenitori puliti ed omologati per il 

confezionamento di ciascuna tipologia di rifiuto, a ciascun reparto/presidio. La 
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capacità, la tipologia ed il numero dei contenitori, dovrà essere correlato alle quantità 

e varietà dei rifiuti, prodotti dai singoli reparti e/o servizi.  

3. Ritirare i rifiuti e i relativi contenitori adeguatamente confezionati da ciascun 

reparto, presidio, deposito temporaneo o spazio comune, trasportandoli fino al 

deposito temporaneo centralizzato. In tutte le strutture sanitarie a destinazione 

ospedaliera, il trasporto dovrà avvenire utilizzando carrelli chiusi dotati di ruote, 

caratterizzati da dimensioni tali da poter agevolmente entrare negli ascensori e nei 

montacarichi, presenti lungo i percorsi codificati dalla U.O.C. T.P. per il trasporto dei 

rifiuti. I rifiuti prodotti nell'Ospedale San Camillo de Lellis dovranno essere ritirati, dai 

singoli reparti di produzione, con frequenza giornaliera ed in alcuni reparti anche due 

volte al giorno (festivi inclusi). La frequenza di ritiro potrà subire variazioni a 

discrezione della A.S.L. in relazione a sopraggiunte necessità; 

4. Immagazzinare i rifiuti e i relativi contenitori, nei locali di deposito temporaneo 

centralizzato, all’interno di appositi container e/o nell’isola ecologica, in funzione delle 

diverse strutture sanitarie e secondo le indicazioni fornite dalla UOC T.P., ; 

5. Movimentare tempestivamente, con mezzo proprio adeguato, i rifiuti e i relativi 

contenitori,  fin dentro gli scarrabili e/o i compattatori forniti.  Infatti, è assolutamente 

vietato invadere i corridoi o le aree adiacenti ai depositi temporanei con contenitori e/o 

rifiuti. Il trasferimento dei contenitori e dei rifiuti all’interno degli scarrabili e/o dei 

compattatori deve essere garantito anche in caso di condizioni meteorologiche 

sfavorevoli. A tal fine, l’Aggiudicataria renderà disponibili apposite soluzioni per 

consentire il trasferimento, all’interno degli scarrabili e/o dei compattatori, senza che i 

contenitori o i rifiuti si bagnino/deteriorino.  

6. Ritirare i rifiuti e i relativi contenitori pieni e sostituire o svuotare i container e i 

compattatori pieni, in modo da garantire sempre la disponibilità degli spazi liberi 

necessari alla continuità del servizio. La permanenza dei rifiuti e dei contenitori pieni 

può avere una durata massima di 5 giorni dal momento della chiusura del contenitore. 

Tale termine è esteso a 30 giorni per quantitativi inferiori a 200 litri (salvo specifiche o 

diverse indicazioni e restrizioni imposte dalla normativa in vigore). La frequenza con la 

quale movimentazione i rifiuti e i contenitori all’interno dei container o dei compattatori 

e quella con quale effettuare lo svuotamento e/o la loro sostituzione, sarà dettata dalla 
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necessità di garantire un ottimale utilizzo degli spazi messi a disposizione dalla 

Azienda appaltante e dalla necessità di rispettare i limiti temporali imposti dalla 

normativa vigente; 

7. Trasportare e conferire ciascuna tipologia di rifiuto all'impianto di smaltimento 

autorizzato e consegnare tutta la documentazione, ex legge, al produttore del rifiuto 

(in particolare la quarta copia del Formulario di Identificazione dei Rifiuti); La ditta 

deve garantire, con comunicazione annuale alla stazione appaltante, ampia 

assicurazione al produttore dei rifiuti circa l’idoneità dei recapiti finali e della loro 

compatibilità alla qualità e quantità dei rifiuti ivi trasportati, utilizzando recapiti finali e 

mezzi di trasporto all’uopo autorizzati. 

8. I servizi e le forniture relative al ritiro, movimentazione, trasporto e smaltimento dei 

rifiuti, dovranno essere espletate con la puntuale osservanza di tutte le pertinenti 
norme in vigore e di tutte quelle che verranno emanate nel periodo temporale di 
durata dell’appalto. Con particolare riferimento al D.L. 22 del 05/02/1997 e al DPR 

254/2003 e loro successive integrazioni e modificazioni è richiesto:  

a) L'utilizzo di personale qualificato e costantemente riconoscibile attraverso appositi 

cartellini di identificazione;  

b) Il trasporto con vettori autorizzati dall’autorità competente e, se d’obbligo, conformi 

e certificati per il trasporto di merci pericolose;  

c) Ogni altra incombenza, anche se non esplicitamente richiamata nel presente 

capitolato, richiesta da disposizioni normative nazionali e/o regionali.  

 
Per il servizio di ritiro, movimentazione, trasporto e smaltimento dei rifiuti, l’Azienda 

aggiudicataria, al fine di garantire un servizio efficiente e completo, dovrà inoltre 

provvedere, con proprio personale e mezzi, a: 

 

1. Trasportare i rifiuti, da ciascun deposito temporaneo di reparto o spazio comune, fino 

al deposito temporaneo centralizzato, rispettando i percorsi per la movimentazione dei 

rifiuti, eventualmente indicati dai Direttori Medici di Presidio di ciascuna struttura 

produttiva, avendo massima cura di non intralciare mai le attività in corso; 
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2. Fornire il numero di container, cassoni mobili scarrabili e compattatori, richiesti dalla 

stazione appaltante, garantendo la corretta segregazione dei rifiuti, anche in funzione 

della raccolta differenziata. Detti container, cassoni mobili scarrabili e compattatori 

dovranno essere etichettati in piena conformità al disposto normativo e, ove richiesto, 

essere a cielo chiuso, a tenuta stagna e con chiusura di sicurezza. Occorre, 

comunque, garantire che i rifiuti e i contenitori in essi immagazzinati non si deteriorino, 

neanche in caso di avverse condizioni climatiche; 

3. Garantire la manutenzione ordinaria, la messa in sicurezza e l’igienizzazione dei locali 

di deposito temporaneo e dell’isola ecologica. Così da ottimizzare e rendere conformi 

al disposto normativo, gli spazi resi disponibili dalla stazione appaltante;  

4. Fornire idonei registri vidimati per il carico e lo scarico dei rifiuti di cui all'art. 12 D.Lgs. 

n. 22/97 e sue successive modifiche ed integrazioni. Tali registri saranno forniti in 

numero e con le modalità richieste dalla Ausl di Rieti. L'Aggiudicataria si impegna, 

inoltre, ad offrire la possibile ulteriore modulistica che la normativa vorrà prevedere, 

durante la durata dell’appalto ed eventuali consulenze scritte, anche sulla la loro 

corretta tenuta e compilazione; 

5. A partire dalle rispettive date di entrata in vigore, l’Azienda aggiudicataria dovrà 

operare in piena conformità al decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare 17/12/2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 9/2010 

(supplemento ordinario n. 10), adottando il sistema di controllo della tracciabilità dei 

rifiuti denominato SISTRI, previsto dall'art. 189, comma 3- bis, del D. Leg.vo 152/2006 

(Codice dell'Ambiente), introdotto dall'art. 2, comma 24, del D. Leg.vo 4/2008, nonché 

dall'art. 2, comma 2- bis , della L. 210/2008 , relativi all'istituzione di un sistema 

informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti; 

6. L’aggiudicataria dovrà pienamente uniformarsi ad ogni eventuale ulteriore e 

successiva normativa che entrerà in vigore durante il periodo temporale del proprio 

mandato, sgravando l’AUSL di Rieti da tutti i conseguenti adempimenti e 

responsabilità non espressamente previsti in capo alla stessa. L’aggiudicataria dovrà 

effettuare corsi di informazione ed aggiornamento al personale dipendente della 

medesima AUSL di Rieti, previa formale richiesta della UOC T.P., senza per questo 

http://www.legislazionetecnica.it/nomotel_web/show_doc.asp?idscheda=10120&tipo=NAZ&sel_class=&classificazione=&chkNaz=N&chkReg=&chkGiu=&tipo_norma=&numero=152&argomento=&anno=2006&mese=&giorno=&regioni=&oper_argo=OR&direzione=S&page=1&of=numero1&ot=asc
http://www.legislazionetecnica.it/nomotel_web/show_doc.asp?idscheda=11498&tipo=NAZ&sel_class=&classificazione=&chkNaz=N&chkReg=&chkGiu=&tipo_norma=&numero=210&argomento=&anno=2008&mese=&giorno=&regioni=&oper_argo=OR&direzione=S&page=1&of=numero1&ot=asc
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vantare alcun compenso aggiuntivo rispetto al cannone annuale, contrattualmente 

fissato; 

7. Redigere il Formulario di Identificazione dei Rifiuti, cosi come previsto dalla normativa 

vigente, prima del trasporto agli impianti di smaltimento finale;  

8. Predisporre tutta la documentazione inerente al M.U.D. (Modello Unico di 

Dichiarazione Ambientale). Il M.U.D. dovrà essere consegnato alla UOC Tecnico 

Patrimoniale, completamente compilato e pronto per l’invio, in piena conformità alle 

prescrizioni del disposto normativo in vigore al momento della sua redazione, almeno 

15 (quindici) giorni prima della scadenza prevista per la trasmissione ufficiale all’ente 

competente. In modo da garantire l’espletamento di tutte le spettanze per la denuncia 

annuale, per tutte le tipologie dei rifiuti prodotti, al catasto nazionale. Tutta la 

documentazione e le informazioni necessarie alla predisposizione del M.U.D. 

verranno fornite dalla stazione appaltante, su richiesta dell’Azienda aggiudicataria; 

9. Garantire il pieno servizio e forniture complete, anche in caso di scioperi ed agitazioni. 

In particolare, il conferimento deve essere garantito anche in caso di chiusura o 

indisponibilità dell'impianto di smaltimento, attraverso uno o più impianti alternativi 

autorizzati; 

10. Con frequenza mensile l'Aggiudicatario invierà alla UOC T.P. un report consuntivo, in 

formato excel, indicante almeno: le quantità di ciascun codice CER conferito e le 

quantità di ciascun contenitore fornito, suddivise per luogo di prelievo. Entro il 31 

gennaio, di ogni anno, verrà trasmesso un analogo report riassuntivo con i dati 

annuali, ove verrà, altresì, ribadito il possesso dei requisiti, delle autorizzazioni e delle 

certificazioni necessarie allo svolgimento dei servizi in appalto. Se l’Aggiudicataria 

renderà disponibili, on line, tutti i dati e le informazioni di cui ai due report appena 

descritti, aggiornandoli quotidianamente, non sarà necessario inviare né il report 

mensile né quello annuale; 

11. L'Aggiudicatario fornirà, su richiesta, tutte le informazioni necessarie alla produzione 

del DUVRI (Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti) di cui al D.Lgs 

81/2008; 

 

Il personale dei reparti / presidi della AUSL di Rieti provvederà:  
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ο Ad immettere i rifiuti all'interno degli appositi contenitori, consegnati presso i singoli 

reparti;  

ο Alla chiusura / sigillatura dei contenitori stessi;  

ο A compilare le informazioni riportate sulle etichette fornite dalla Azienda aggiudicataria 

per ciascuna tipologia di contenitore (la data di chiusura/sigillatura, codice CER, 

reparto, ecc..);  

ο Al conferimento dei contenitori presso il locale adibito a deposito temporaneo di 

reparto.  

 

Al fine di garantire la continuità e la qualità del servizio, la AUSL di Rieti si riserva la 

possibilità di verificare e valutare il modus operandi della Azienda aggiudicataria, 

eventualmente segnalando la necessità di modificare in tutto o in parte le strategie 

operative adottate. Tali segnalazioni, mirate alla salvaguardia degli ambienti sanitari e di 

coloro che ne fruiscono, dovranno essere adottate nei tempi indicati e senza alcuna 

maggiorazione nei costi di gestione del servizio. La AUSL di Rieti si riserva, inoltre, di 

verificare e valutare eventuali situazioni che potrebbero comportare una maggiorazione 

dei costi di gestione del servizio, non dipendente dall’Azienda stessa. 

 

A1) Centri di produzione di almeno uno dei codici CER elencati appresso: 
 

INDIRIZZO CENTRI DI PRODUZIONE ATTIVITÀ’ 
SVOLTA 

  
Distretto n° 1:  
  
Ospedale San Camillo de Lellis Via L. Baroni - Rieti Ospedale 
ASL Sede Viale Matteucci 9 - Rieti Uffici - Ambulatori 
Ex Ospedale Psichiatrico Via del Terminillo 42 - Rieti Uffici – Ambulatori – archivi 

– comunità terapeutica - 
veterinario 

C.I.M. - S.E.R.T. - S.A.T. Via Salaria per l'Aquila n°34 - Rieti Centro assistenza per: 
Alcolisti -Tossicodipendenti 
- Psichiatrici 
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Servizio Materno Infantile Via dei Salici - Rieti Consultorio familiare 
Servizio Veterinario Viale Maraini - Rieti Servizio veterinario ed 

igiene sul territorio 
Servizio Veterinario di Via F.lli Sebastiani - Rieti Ambulatorio Veterinario 
C.U.P. - Via delle Ortensie n° 9-11-13 - Rieti Centro unico prenotazione 
FORMAZIONE CONTINUA - Via delle Ortensie n° 2 - Rieti Ufficio 
Comunità alloggio di Villa Belvedere Via Salaria - (Torricella 
Sabina) 

Comunità Alloggio 
Psichiatrica  

Comunità alloggio Il Girasole I II P .zza Veterani dello Sport - Rieti Comunità Alloggio 
Psichiatrica  

Guardia Medica RIETI - Via Salaria per l'Aquila n° 62 Continuità Assistenziale - 
Centrale di ascolto 

Guardia Medica Via Regina Margherita n° 14 - ASCREA Guardia Medica  
CANTALICE - Via COSTA n° 24 Medicina legale Certificativa 
CENTRO DIURNO PER ALCOLISTI - Via Comunali n° 28 - Rieti A.D.P.A. Riabilitazione 

Tossici- Alcolisti  
CITTADUCALE - C.so Mazzini n° 112 Consultorio  
COLLE DI TORA - Via Colle della Madonna n° 5 Medicina Legale 

Certificativa  - CUP – 
Poliambulatorio 

CONTIGLIANO – P.zza Fiume n° 1 C.U.P. – Consultorio  
LEONESSA – C.so S. Giuseppe n° 40b C.U.P. – Consultorio  
POGGIO BUSTONE – Via Francescana n° 49 Medicina legale certificativa 
RIVODUTRI – Via Orto Santoro s.n.c. Medicina legale certificativa 
Nuovo Carcere Rieti via Maestri del Lavoro Carcere 
  
Distretto n° 2 Mirtense:  
POGGIO MIRTETO SCALO – loc. S. Antonio – Via Formello snc Centro Diurno Psichiatrico – 

Area Mirtense – Salario  
POGGIO MIRTETO Via Finocchieto (ex ospedale) Poliambulatorio 
MAGLIANO SABINA P.zza.Principessa di Piemonte n°1 Consultorio familiare 
MAGLIANO SABINA – Voc. Filoni n° 1 Ospedale 
MAGLIANO SABINA – Via Manlio n° 14 Sportello zoo sanitario 
TORRI IN SABINA – Corso Foronovo   n° 59 Sportello zoo sanitario 
  
Distretto n° 3 Mirtense:  
  
PASSO CORESE – Via Garibaldi n° 8 (Monte Libretti) Guardia Medica  
OSTERIA NUOVA Viale Europa n° 5 – int. 5 Guardia Medica 
OSTERIA NUOVA – Viale Europa 13 Poliambulatorio 
PASSO CORESE – Via  A. Gramsci 11 Poliambulatorio 
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Distretto n° 4 Cicolano:  
  
S. ELPIDIO DI PESCOROCCHIANO Poliambulatorio 
BORGOROSE – Via Monte Burno s.n.c. Consultorio familiare  
CORVARO – Via Della Medicina n° 2 Guardia Medica  
S.AGABITO – Via del Sabotino n° 45 (Fiamignano) Guardia medica  
FIUMATA – Via del Lago s.n.c. (Petrella Salto) Poliambulatorio  
  
Distretto n° 5 Alto Velino:  
  
ANTRODOCO – P.zza Martiri della Libertà n°1 Poliambulatorio 
AMATRICE – Via F. Grifoni n° 32 Ospedale 
POSTA – Piazza degli Eroi n° 18 Medicina legale certificativa 
ACCUMOLI – P.zza S. Francesco n° 4 Medicina Legale 

Certificativa 
BORBONA – Via Nicola da Borbona n° 12 Medicina legale certificativa 
AMATRICE – Via Roma n° 38 Sportello zoo sanitario 
  
 

Sarà cura della Stazione Appaltante comunicare formalmente ogni variazione relativa ai 

centri di produzione dei rifiuti. L’Aggiudicataria acquisisce l’obbligo di espletare il relativo 

servizio.  

 

A2) Pesatura  
La Ditta aggiudicataria in funzione delle richieste della Azienda appaltante, per tutta la 

durata del contratto, dovrà rendere disponibili attrezzature idonee alla pesatura. Durante 

le operazioni di pesatura potrà essere presente personale della struttura produttiva, 

incaricato di verificare e controllare le procedure di pesatura. 

 

A3) Contenitori dei rifiuti: 
 

Nell’esecuzione del servizio, la ditta dovrà fornire i contenitori necessari all’espletamento 

del servizio stesso, per tutta la durata del contratto ed in quantità tali da soddisfare 

pienamente le esigenze dell’Ente. In qualsiasi momento, l’Azienda appaltatrice potrà 

variare il numero dei contenitori richiesti e l’Azienda aggiudicataria dovrà adeguarsi alle 
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sopraggiunte necessità operative, senza oneri aggiuntivi a carico dell’Amministrazione 

(purchè non superi il 5%). 

 In caso di necessità di approvvigionamento urgente, vista la disponibilità di una scorta, 

qualsiasi tipologia di contenitore dovrà essere consegnata, nel luogo ove abbisogna e nel 

quantitativo necessario, entro 4 (quattro) ore dalla richiesta (festivi inclusi), effettuata 

tramite fax o e-mail.  

Tutte le tipologie di contenitori consegnati dovranno: 

• Rispettare congrui criteri igienici (puliti, asciutti, privi di residui, esenti da cattivi odori, 

ecc.. ). Qualora vengano riscontrate carenze igieniche e/o funzionali dei contenitori, gli 

stessi dovranno essere sostituiti, entro le 24 ore successive alla segnalazione scritta.  

• Essere dotati di appositi pittogrammi, serigrafie e/o iscrizioni per identificare 

univocamente il tipo di rifiuto contenuto; 

• Essere di colori diversi per essere facilmente identificabili, in funzione della tipologia di 

rifiuto a cui sono dedicati; 

• Essere dotati di maniglie o incavi per un sicuro ed agevole sollevamento manuale; 

• Essere corredati da etichette con i campi relativi: al reparto e/o servizio produttore, 

alla data di chiusura, codice CER, ecc.. In piena conformità a quanto disposto dalla 

normativa vigente e, in particolare, dal D.P.R. 254/2003 e sue eventuali successive 

integrazioni e modifiche;  

• Possedere adeguati requisiti di resistenza e chiusura ermetica, in relazione alle 

proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti per i quali sono 

destinati; 

• Essere, da vuoti, facilmente stoccabili e/o impilabili; 

• Essere imballati in maniera da garantirne la loro corretta conservazione e protezione 

dagli agenti esterni. 

• Avere caratteristiche pienamente rispondenti alle normative vigenti ed a quelle 

eventualmente emanate nel corso della durata dell’appalto, relativamente alla 

tipologia di rifiuto (codice CER) che andranno a contenere; 

• Dovranno essere costituiti da materiali che non producono sostanze tossiche per 

l’ambiente, durante la combustione, e non dovranno contenere cloruri;  
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• Le capacità dei contenitori vengono di seguito fornite in modo indicativo. 

L’aggiudicatario potrà scegliere le dimensioni di ciascuna tipologia di contenitori a suo 

piacimento, purché incontrino le esigenze operative del reparto/servizio cui sono 

destinati e rispettino le prescrizioni normative nazionali e regionali.  

 

A 3.1) RIFIUTI SANITARI PERICOLOSI A RISCHIO INFETTIVO 

A3.1.1 Contenitori esterni (per la raccolta):  

• Dovranno essere resistenti agli urti ed alle sollecitazioni, oltreché avere forma e 

struttura tali da garantire la sicurezza degli operatori durante la loro movimentazione e 

trasporto; 

• Potranno essere in polietilene o in polipropilene non alveolare e imperforabile oppure 

in cartone pressato omologato ADR, dotato di idoneo contenitore impermeabile 

interno, (sono esclusi i contenitori in grado di trattenere eventuali frazioni liquide o di 

originare spandimenti all’esterno, durante la loro movimentazione e trasporto, ma è 

ammesso l’uso di contenitori impermeabili interni). Nel caso di contenitori in cartone, 

dovrà essere prevista anche una fornitura di contenitori rigidi, per soddisfare anche le 

eventuali future esigenze dei reparti/servizi, secondo le indicazioni della direzione 

sanitaria (Malattie Infettive, Pronto Soccorso, Oncologia, ecc..);  

• Dovranno essere dotati di coperchio tale da effettuare la chiusura manualmente e 

senza l’impiego di altri ausili oltre al coperchio stesso;  

• Dovranno recare sulla superficie esterna la scritta “Rifiuti sanitari pericolosi a rischio 

infettivo”’, l’etichettatura a norma di legge e il numero di omologazione UN, come 

previsto dalla normativa relativa al trasporto di merci pericolose su strada (A.D.R.) ai 

sensi del Decreto Dirigenziale 10/6/2004;  

• Le capacità indicative dei contenitori potranno essere:  

o → 30/40 litri; 

o → 50/60 litri. 

 

A3.1.2 Contenitori interni (sacchi):  
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• Dovranno recare la dicitura “Rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo” e riportare il 

simbolo di rischio biologico; 

• Dovranno avere adegu4ate dimensioni per essere inseriti nei contenitori di cui al 

precedente punto A3.1.1; 

• Dovranno avere un adeguato spessore e caratteristiche di resistenza per contenere 

senza pericolo di rottura il materiale raccolto all’interno di essi; 

• Dovranno essere dotati di sistema di chiusura a tenuta di sicurezza per liquidi, che 

eviti spargimenti accidentali del contenuto; 

 

A3.1.3 Contenitori monouso rigidi per aghi e taglienti:  

• Devono essere resistenti (non in cartone plastificato e non in pvc), imperforabili ai 

taglienti. I contenitori dovrà essere almeno di due diverse capacità. La prima adatta a 

contenere taglienti e pungenti di piccole dimensioni e la seconda atta a contenere 

taglienti e pungenti con lunghezza di 60 cm (ad es. strumenti laparoscopici, aghi per 

drenaggi toracici, ecc,); 

• Dovranno essere a norma del D.M. 28.09.1990 (“Norme di prevenzione del contagio 

professionale da HIV nelle strutture sanitarie ed assistenziali pubbliche e private”);  

• Dovranno riportare all’esterno la scritta “Rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo 

taglienti e pungenti”; 

• Dovranno avere un’apertura tale da permettere l’inserimento di aghi con e senza 14e 

connessione tra ago e siringa e senza alcun rischio di contaminazione della superficie 

esterna del contenitore stesso;  

• Dovranno essere dotati di coperchio a chiusura ermetica tale da impedire la 

fuoriuscita del contenuto, una volta chiusi ed eventualmente immessi all’interno dei 

sacchi impermeabili di cui al punto A3.1.2; 

• Dovranno essere facilmente movimentabili (preferibilmente dotati di incavi o manici 

per il sollevamento manuale), facilmente collocabili in carrelli e nel piano di lavoro; 

 

A3.1.4 Contenitori per medicinali citotossici e citostatici 



 

Pagina 15 di 51 

• Riportare la marcatura dell’omologazione O.N.V. che certifica l’idoneità per il 

trasporto secondo la normativa A.D.R. per questa categoria; 

• Di plastica rigida, resistenti agli urti ed alle sollecitazioni, alla puntura da parte di 

oggetti taglienti e acuminati; 

• Essere di colore diverso e/o facilmente distinguibili dai contenitori usati per altri tipi 

di rifiuti; 

• Essere dotati di chiusura superiore ermetica, amovibile che permetta un incastro 

stabile , anche in caso di ribaltamento; 

• Riportare all’esterno idonea etichetta prevista per questa classe di rifiuti dalle leggi 

vigenti in materia di trasporto di merci pericolose (etichetta N 6.1, di cui all’A.D.R. 

2005); 

• Etichetta inoltre recante lettera “R” nera su campo giallo; 

• Etichetta autoadesiva che sarà compilata dal personale.  

• Dovranno essere adeguati alla raccolta di materiale tagliente e acuminato, 

utilizzato anche per la raccolta dei presidi per la preparazione dei farmaci 

antiblastici. I contenitori per gli antiblastici dovranno essere di due diverse capacità 

(indicativamente 5 – 6 litri e 40 – 60 litri) ed avere colore, pittogrammi, serigrafie 

e/o scritte per la loro univoca identificazione;  

• Dovranno essere facilmente movimentabili (preferibilmente dotati di incavi o manici 

per il sollevamento manuale), facilmente collocabili in carrelli e nel piano di lavoro 

sotto le cappe; 

 

A 3.2) RIFIUTI SANITARI PERICOLOSI NON A RISCHIO INFETTIVO 

SOSTANZE CHIMICHE DI SCARTO  

I contenitori per questa tipologia di rifiuto: 

 

• Dovranno essere resistenti, a tenuta dei liquidi e dotati di chiusura ermetica che 

impedisca la dispersione del contenuto ed avere forma e struttura tali da garantire la 

sicurezza degli operatori, durante la loro movimentazione e trasporto; 



 

Pagina 16 di 51 

• Dovranno essere dotati di coperchio tale da effettuare la chiusura manualmente e 

senza l’impiego di altri ausili, oltre al coperchio stesso;  

• Dovranno recare sulla superficie esterna la scritta “Rifiuti sanitari pericolosi”’, 

l’etichettatura a norma di legge e il numero di omologazione UN, come previsto dalla 

direttiva 94/55/CEE del 21/11/1994 e s.m.i. relativa al trasporto di merci pericolose su 

strada (A.D.R.) ai sensi del Decreto Dirigenziale 10/6/2004, nonché “R” nera su fondo 

giallo;  

• Dovranno essere monouso, disponibili in diverse forme e capacità. Le capacità 

indicative dei contenitori potranno essere:  

o → 20 litri; 

o → 30/40 litri; 

o → 50/60 litri. 

 

A 3.3) RIFIUTI SANITARI NON PERICOLOSI CHE RICHIEDONO 

PARTICOLARI TIPI DI GESTIONE “RIFIUTI FARMACEUTICI” 

Per questo tipo di rifiuto non è previsto il deposito temporaneo per cui dovranno essere 

ritirati e smaltiti nello stesso giorno. 

 

A3.3.1 Contenitori esterni (per la raccolta):  

 

• Dovranno recare la dicitura “Farmaci Scaduti”; 

• Dovranno essere dotati di coperchio tale da effettuare la chiusura ermetica, 

manualmente e senza l’impiego di altri ausili, oltre al coperchio stesso;  

• Dovranno avere una dimensione del foro di accesso, nel quale introdurre i farmaci, 

tale da impedire il recupero dei farmaci stessi 

• Dovranno essere disponibili in diverse forme e capacità. Le capacità indicative dei 

contenitori potranno essere:  

o → 30/40 litri; 

o → 50/60 litri. 
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A3.3.2 Contenitori interni (sacchi):  

• Dovranno recare la dicitura “Farmaci Scaduti”; 

• Dovranno essere costituiti da sacchi impermeabili a perdere;  

• Dovranno avere adeguate dimensioni per essere inseriti nei contenitori di cui al 

successivo punto A3.3.1; 

• Dovranno avere un adeguato spessore e caratteristiche di resistenza per contenere 

senza pericolo di rottura il materiale raccolto all’interno di essi; 

 

A 3.4) RIFIUTI SANITARI NON PERICOLOSI (SOSTANZE CHIMICHE DI 

SCARTO, ecc…)  

I contenitori per questa tipologia di rifiuto: 

 

• Dovranno essere resistenti, adeguati alle caratteristiche fisico-chimico proprie del 

rifiuto (liquidi o solidi), dotati di maniglie o incavi per il sollevamento manuale ed avere 

forma e struttura tali da garantire la sicurezza degli operatori, durante la loro 

movimentazione e trasporto; 

• Dovranno essere dotati di coperchio tale da effettuare la chiusura ermetica 

manualmente e senza l’impiego di altri ausili, oltre al coperchio stesso;  

• Dovranno recare sulla superficie esterna la scritta “Sostanze chimiche non 

pericolose”’;  

o Le capacità indicative dei contenitori potranno essere → 20/30 litri; 

 

A 3.5) RIFIUTI SANITARI PERICOLOSI NON A RISCHIO INFETTIVO “LIQUIDI 

DI SVILUPPO E FISSAGGIO E LIQUIDI DI LABORATORIO”  

I contenitori per questa tipologia di rifiuto saranno di due tipologie: 

 

• Dovranno essere in plastica o altro materiale non alterabile dalle caratteristiche 

chimico-fisiche dei liquidi che dovranno contenere; 
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• Dovranno essere trasparenti e dotati di una chiusura che impedisca la dispersione del 

contenuto; 

Tipo A: (taniche) con capacità indicativa 20 litri: 

• Dovranno avere maniglie o incavi per il sollevamento manuale ed avere forma e 

struttura tali da garantire la sicurezza degli operatori, durante le operazioni di 

movimentazione e trasporto; 

• Dovranno riportare all’esterno la “R” nera in campo giallo e corredati da etichetta 

autoadesiva; 

• Dovranno essere corredate di bacini di contenimento a norma. La cui cura, pulizia ed 

eventuale sostituzione verrà periodicamente effettuata dal personale 

dell’Aggiudicataria; 

 

Tipo B: (cisterne) con capacità indicativa → 1000 litri (da fornire solo in caso di guasto, 

deterioramento o rottura di quelli esistenti): 

• Dovranno essere cisterne in plastica o altro materiale non alterabile dalle 

caratteristiche chimico-fisiche dei liquidi che dovranno contenere; 

• Dovranno essere corredate di bacini di contenimento a norma. La cui cura, pulizia ed 

eventuale sostituzione verrà periodicamente effettuata dal personale 

dell’Aggiudicataria; 

• Dovranno essere adatte al sistema di raccolta già in uso; 

• Allarmi acustici e luminosi; 

 

A 3.6) RIFIUTI SANITARI PERICOLOSI NON A RISCHIO INFETTIVO 

“Amalgama dentaria” 

I contenitori per questa tipologia di rifiuto: 

 

• Dovranno essere monouso, rigidi, resistenti, non alterabili dalle caratteristiche 

chimico-fisiche dalle sostanze che dovranno contenere; 

• Potranno essere di dimensioni indicative pari a 1 litro; 
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A 3.7) RIFIUTI URBANI NON DIFFERENZIATI ASSIMILABILI AGLI URBANI  

Per questa tipologia di rifiuto il produttore è esclusivamente l’Ospedale S. Camillo De 

Lellis. I contenitori previsti per questa tipologia di rifiuto: 

 

• Dovranno essere bidoni neri in plastica da circa 110 litri, dotati di sacchi neri 

impermeabili, da posizionarsi all’interno. Il colore nero non potrà essere usato per i 

contenitori delle altre tipologie di rifiuto; 

• Dovranno essere dotati di un coperchio di chiusura nero; 

• I sacchi neri, a perdere, dovranno avere un adeguato spessore e caratteristiche di 

resistenza per contenere, senza pericolo di rottura, il materiale raccolto al loro interno; 

• I bidoni neri in plastica da 110 litri, dovranno essere periodicamente sostituiti o 

igienizzati, in modo da garantirne costantemente inalterate le caratteristiche igieniche 

e di decoro che devono conservare i contenitori ubicati in ambienti sanitari (puliti, 

asciutti, privi di residui, esenti da cattivi odori, ecc.. ); 

 

A 3.8) RIFIUTI INERTI E DERIVANTI DA CANTIERI EDILI 

Per questa tipologia di rifiuto la ditta Aggiudicataria:  

 

• Dovrà rendere disponibili, su richiesta, cassoni scarrabili con chiusura di sicurezza. Il 

numero, il posizionamento e la durata di utilizzo verrà comunicata dalla U.O.C T.P.; 

• Su richiesta o una volta riempito, il cassone dovrà essere sostituito, oppure 

movimentato, per lo smaltimento, presso un impianto autorizzato; 

 

A 3.9) RIFIUTI DI CARTA E CARTONE 

E’ prevedibile che questa tipologia di rifiuto subisca grosse variazioni circa i quantitativi 

prodotti a seguito dell’implementazione della raccolta differenziata. Dovrà quindi essere 

oggetto di specifica trattazione all’interno del progetto proposto dalla ditta Aggiudicataria. 

In ogni caso:  
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• Dovranno essere resi disponibili compattatori scarrabili con chiusura di sicurezza. I 

compattatori scarrabili dovranno essere etichettati e pienamente conformi alla 

normativa vigente. Il numero e il posizionamento dei compattatori scarrabili dovrà 

essere concordato con la U.O.C T.P., in funzione della frequenza di prelievo e degli 

spazi messi a disposizione; 

• La frequenza dello scarico o della sostituzione dei compattatori scarrabili dovrà essere 

tale da garantire la continuità del servizio e quindi una costante disponibilità di spazi 

per l’immagazzinamento di questa tipologia di rifiuto; 

• A richiesta, dovranno essere ritirati e conferiti a discarica anche i documenti sensibili, 

secondo le specifiche modalità indicate dalla normativa vigente, ma mantenendoli 

sempre segregati dal resto dei rifiuti cartacei;  

 

A 3.10) RIFIUTI CONTAMINATI DA SOSTANZE PERICOLOSE (Amianto, ecc…) 

Per questa tipologia di rifiuto i contenitori dovranno essere di due tipi:  

 

A3.10.1 Contenitori esterni:  

• Dovranno essere resistenti agli urti ed alle sollecitazioni, essere pienamente conformi 

alla normativa vigente, oltreché avere forma e struttura tali da garantire la sicurezza 

degli operatori, durante la loro movimentazione e trasporto; 

• Dovranno essere dotati di coperchio con agevole chiusura ermetica;  

• Dovranno recare sulla superficie esterna la scritta obbligatoria per la loro univoca 

identificazione ed essere etichettati in conformità a quanto previsto dalla norma in 

vigore;  

• Le capacità indicative dei contenitori potranno essere: → 50/60 litri. 

 

A3.10.2 Contenitori interni (sacchi):  

• Dovranno essere in numero maggiore rispetto ai contenitori esterni per il medesimo 

utilizzo. Dovranno essere chiusi ogni volta che si introduce un rifiuto ed avere 

dimensioni adeguate per essere inseriti, impilati uno sull’altro, all’interno del 

contenitore rigido esterno; 
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• Dovranno avere un adeguato spessore e caratteristiche di resistenza per contenere 

senza pericolo di rottura il materiale ivi raccolto; 

• Dovranno essere dotati di sistema di chiusura a tenuta di sicurezza che eviti 

spargimenti accidentali del contenuto; 

 

A 3.11) RIFIUTI RADIOATTIVI  

 

Per questa tipologia di rifiuto la ditta aggiudicataria potrà avvalersi di una ditta 

specializzata, garantendo l’uso di mezzi e personale pienamente rispondente alla 

normativa vigente. Il servizio sarà su chiamata e per quantitativi inferiori a circa 100 

Kg/annui. Attualmente, la AUSL di Rieti ha dismesso ogni attività con sostanze radioattive, 

viene qui inserita questa tipologia di rifiuto al fine di prevedere l’ipotesi di una ripresa delle 

attività con produzione di radionuclidi. 

 

A 3.12) RACCOLTA DIFFERENZIATA  

 

Le ditte concorrenti sono chiamate a presentare la loro proposta operativa, per ottenere la 

raccolta differenziata in ciascuno dei centri di produzione, nell’apposito progetto che sarà 

valutato dalla commissione, in fase di gara, e che costituirà parte integrante dell’appalto e 

della documentazione contrattuale. 

 
A 4. QUANTITATIVO ANNUO PRESUNTO PER CIASCUNA TIPOLOGIA DI RIFIUTO  
 
I quantitativi annui presunti sono stati calcolati sulla base dei consumi registrati nel corso 

dell’anno 2008. Tali quantitativi potranno variare consistentemente, sia in conseguenze di 

ristrutturazioni o cambi nei processi operativi, sia, soprattutto, a seguito dell’introduzione 

della raccolta differenziata, senza che per questo la ditta Aggiudicataria possa pretendere 

alcun incremento degli oneri a carico dell’Amministrazione della AUSL di Rieti. 
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DESCRIZIONE TIPOLOGIA DEL RIFIUTO CODICE CER QUANTITATIVO 
ANNUO PRESUNTO  

  

RIFIUTI SANITARI PERICOLOSI A RISCHIO INFETTIVO CER 

180103* e 180202* 

375.000 Kg circa 

APPARECCHIATURE FUORI USO, APPARECCHIATURE 

ELETTRONICHE FUORI USO (contenenti componenti pericolosi e non) 

DIVERSE DAL CER 160212 E RIFIUTI INGOMBRANTI: CER 

200307, 200136, 200135*,160213* e 160214, 

350.000 Kg circa 

RIFIUTI URBANI NON DIFFERENZIATI (assimilabili agli urbani) CER 

200301 (Il centro di produzione è solo l’Ospedale di Rieti San 
Camillo de Lellis) 

340.000 Kg circa 

BATTERIE ED ACCUMULATORI CER 200134, 200133* e 160604 30 Kg circa 

TUBI FLUORESCENTI ED ALTRI RIFIUTI CONTENENTI 

MERCURIO CER 200121* 060404* 

260 Kg circa 

RIFIUTI DI CARTA (inclusi documenti sensibili) E CARTONE CER 

200101 150101 e 150106* 

18.000 Kg circa 

RIFIUTI CHE DEVONO ESSERE RACCOLTI E SMALTITI 

APPLICANDO PRECAUZIONI PARTICOLARI PER EVITARE 

INFEZIONI CER 180202* 

200 Kg circa 

RIFIUTI DI AMALGAMA PRODOTTI DA INTERVENTI 

ODONTOIATRICI CER 180110* 

100 Kg circa 

MEDICINALI CITOTOSSICI E CITOSTATICI CER 180108* 100 Kg circa 

SOSTANZE CHIMICHE PERICOLOSE DA LABORATORI DI 

ANALISI CER 180106* e 180107 

61.000 Kg circa 

FARMACI SCADUTI CER 180109 (Dovranno essere ritirati presso le 
farmacie interne, con una frequenza tale da evitare che i contenitori si 
riempiano, in quanto, per questo codice CER non è previsto un deposito 
temporaneo di reparto) 

300 Kg circa 

RIFIUTI INERTI CER 170903* e 170904 10.000 Kg circa 

ASSORBENTI, MATERIALI FILTRANTI (inclusi filtri dell’olio non 50 Kg circa 
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altrimenti specificati), STRACCI E INDUMENTI PROTETTIVI, 

CONTAMINATI DA SOSTANZE PERICOLOSE CER 150202* 

150203 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI PER IL 

CONTROLLO IL PRELIEVO E L’ANALISI DI PICCOLE PARTI DI 

AMIANTO (maschere facciali, tute in twyek, guanti monouso, stracci, 

strumenti protettivi, ecc) CER 150202* 

100 paia di guanti in 

vinile; 50 tute in Twyek e 

50 maschere tipo FP3 

circa 

CONTENITORI CONTAMINATI DA SOSTANZE PERICOLOSE 

CER 150110* 

200 Kg circa 

CARTA E PELLICOLE PER FOTOGRAFIA, CONTENENTI 

ARGENTO O COMPOSTI DELL’ARGENTO CER 090107 090108 

1.800 Kg circa 

SOLUZIONI DI SVILUPPO E FISSAGGIO CER 090104* e 090101* 37.100 Kg circa 

TONER ESAUSTO, CARTUCCE E NASTRI INCHIOSTRATI CER 

080317* e 080318 

6.000 Pz circa 

SOLVENTI ORGANICI, SOLUZIONI ACQUOSE E DI LAVAGGIO, 

ACQUE MADRI CER 070104* e Codice 070601 

2.500 Kg circa 

GUAINA BITUMINOSA E MISCELE CATRAMATE 170301* 

170303* 

15.000 Kg circa 

FANGHI DELLE FOSSE SETTICHE 200304 20 MC 

 

La quantità di argento recuperabile dalle soluzioni di sviluppo e di fissaggio sarà di 

proprietà dell’Impresa, ritenendosi tale introito considerato e valutato nella 

determinazione del costo di smaltimento. 
 

B) MANUTENZIONE ORDINARIA, PROGRAMMATA E STRAORDINARIA DELLE RETI 
FOGNANTI E DEGLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE.  
 

Nei seguenti articoli sono indicativamente illustrate le operazioni minime di messa in 

sicurezza, controllo, regolazione e manutenzione delle apparecchiature e dei manufatti 

degli impianti nonché il programma di analisi ed il servizio smaltimento fanghi, per 
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assicurare un’efficiente gestione tecnica ed operativa degli impianti di depurazione e 

delle fognature.  

Il servizio interessa i seguenti presidi:  

 

- Ospedale Generale di Rieti (rete fognaria + impianto depurazione); 

- Ex Ospedale psichiatrico (rete fognaria + fosse imhoff/settiche etc); 

- Ospedale Magliano Sabina (rete fognaria + impianto depurazione); 

- Ospedale di Amatrice (rete fognaria + fosse imhoff/settiche); 

- Distretto Sanitario Poggio Mirteto (rete fognaria); 

- Sede ASL (rete fognaria + fosse imhoff/settiche); 

- Sede CIM/SERT/SAT (rete fognaria + fosse imhoff/settiche); 

- C.U.P. - (rete fognaria + fosse imhoff/settiche); 

- Comunità alloggio di Villa Belvedere- (rete fognaria + fosse imhoff/settiche); 

- Comunità alloggio Il Girasole I II (rete fognaria, ma solo su chiamata); 

- Centro Diurno per Alcolisti - Via Comunali n° 28 – Rieti (rete fognaria + fosse 

imhoff/settiche); 

 
- Conduzione degli impianti  
Per conduzione degli impianti si intende tutto il complesso delle operazioni di messa in 

sicurezza, di controllo, regolazione, ecc... finalizzate al mantenimento, con continuità, 

delle ottimali condizioni di funzionamento dell'intero complesso fognario e dell'impianto di 

depurazione, assicurando, all'acqua depurata, le caratteristiche di qualità ex legge. 

Le operazioni di conduzione saranno eseguite quotidianamente. A titolo indicativo, ma non 

esaustivo, comprenderanno:  

 

1) FOGNATURE 

- Al massimo entro 120 giorni dalla data di aggiudicazione della gara, la vincitrice dovrà 

produrre e consegnare al Responsabile della SS Patrimoniale i files autocad ove 

vengono riportati, in modo chiaro ed inequivocabile tutte le indicazioni relative ai 

percorsi e alle caratteristiche utili alla ricostruzione della rete fognaria esistente, in 

ciascuno dei presidi ove vengono espletate le attività di manutenzione; 
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- su richiesta, entro 30 giorni, identificazione dei percorsi di gronde, tubazioni, 

canalizzazioni e parti della rete fognaria, attraverso l’uso di coloranti, traccianti e/o 

sistemi robotizzati, dotati di telecamere registranti; 

- controllo e pulizia periodica di tubazioni, canalizzazioni, pozzetti, scolmatori di piena,  

- spurgo e svuotamento fosse imhoff, fosse settiche, manufatti vari, ecc…;  

- pulizia dei canali di adduzione e degli organi di regolazione delle portate (sfioratori 

laterali, paratoie di intercettazione, etc.);  

- trasmissione di tutte le informazioni necessarie alla produzione del DUVRI (Documento 

Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti); 

- con l’obiettivo di monitorare la rete fognante e verificare il corretto uso della stessa da 

parte degli utenti, l’Aggiudicataria trasmetterà, alla UOC T.P., un report nel quale 

saranno riportate le eventuali criticità/anomalie riscontrate nell’espletamento del 

servizio, le cause che le hanno originate, il reparto/servizio ove si sono manifestate, il 

reparto/servizio che le ha generate ed eventuali soluzioni tecniche proposte per la loro 

definitiva risoluzione; 

- Qualsiasi spesa ed onere sopportato dall'Aggiudicatario per mettere in sicurezza gli 

impianti fognari e le aree limitrofe e/o per incrementare le condizioni di sicurezza e 

salute di chi vi opera, saranno effettuati a cura dell’Aggiudicatario, ma si devono 

intendere compresi e compensati con il prezzo stabilito dal contratto, per cui nessun 

compenso speciale potrà essere richiesto dall'Aggiudicatario per alcun motivo e titolo; 

- l’Aggiudicataria trasmetterà, alla UOC T.P., un report nel quale sarà indicato il piano di 

manutenzione della rete fognante, previsto per il periodo temporale successivo. Il 

report dovrà dettagliare: il tipo di intervento, il luogo, il giorno, l’orario e quanto altro 

necessario per consentire verifiche a campione, da parte di personale incaricato dalla 

U.O.C. T.P.; 

- con l’obiettivo di minimizzare il numero degli interventi su chiamata effettuati nel corso 

dell’anno, l’Aggiudicataria trasmetterà, alla UOC T.P. un report nel quale verrà 

indicato, per ciascun intervento su chiamata:  

o descrizione tecnica dell’intervento effettuato;  

o frequenza dell’intervento effettuato nel corso del’anno solare;  

o causa che ha originato l’intervento;  
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o soluzioni tecniche proposte per la definitiva eliminazione della causa origine 

dell’intervento, e relativi importi di spesa.  

La Stazione Appaltante si riserva di accettare o meno il preventivo relativo ai lavori ed alle 

opere necessarie per l’eliminazione definitiva delle criticità riscontrate.  

 

2 IMPIANTI DI DEPURAZIONE LIQUAMI  

 

- pulizia delle griglie e dei pozzetti di sollevamento dei liquami  

- pulizia dei canali di grigliatura, raccolta e smaltimento del materiale 

solido grigliato; verifica quantità sabbia decantata, spurgo e 

smaltimento della sabbia stessa; asportazione delle sostanze 

eventualmente flottate;  

- controllo e regolazione della portata avviata al trattamento biologico, con 

particolare attenzione nei periodi di pioggia per garantire sia la corretta diluizione 

dei Iiquami avviati allo scarico, sia la corretta alimentazione delle linee di 

trattamento biologico;  

- controllo del funzionamento della sedimentazione secondaria, verificando le 

portate di alimentazione alle singole linee; controllo del funzionamento, pulizia 

degli stramazzi e delle canalette di scarico, rimozione dei materiali galleggianti 

alla superficie dei decantatori;  

- controllo e regolazione dell'immissione di ipoclorito di sodio nella fase di 

disinfezione finale;  

- raccolta trasporto e smaltimento dei fanghi e del materiale grigliato da effettuare 

secondo le prescritte modalità (D.Lgs. 5 febbraio 197, n. 22 oltreché regolamenti 

e norme regionali e locali);  

- verifiche di efficienza e funzionalità degli impianti ed attrezzature ausiliarie e 

complementari ai trattamenti di depurazione liquami; 

- verifiche, interventi regolazioni e quanto altro occorrente per una corretta 

gestione dell’impianto anche e qui non espressamente dettagliate ed elencate;  

- con frequenza trimestrale, l’Aggiudicataria trasmetterà, alla UOC T.P., un report 

nel quale sarà indicato il piano di manutenzione dei depuratori e delle misure, 
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previsto per i mesi successivi. Il report dovrà dettagliare: il tipo di intervento, 

luogo, il giorno, l’orario e quanto altro necessario per consentire verifiche a 

campione, da parte di personale incaricato dalla U.O.C. T.P.; 

- cooperazione con la stazione appaltante per realizzare un sistema di recupero 

delle acque di scarico, ai fini irrigui o diversi ove possibile; 

- Qualsiasi spesa ed onere sopportato dall'Aggiudicatario per mettere in sicurezza 

l’area degli impianti e gli impianti stessi e/o per incrementare le condizioni di 

sicurezza e salute di chi vi opera, saranno effettuati a cura dell’Aggiudicatario, 

ma si devono intendere compresi e compensati con il prezzo stabilito dal 

contratto, per cui nessun compenso speciale potrà essere richiesto 

dall'Aggiudicatario per alcun motivo e titolo; 

- trasmissione di tutte le informazioni necessarie alla produzione del DUVRI 

(Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti); 

- produzione di tutti quei dati sperimentali e di tutte quelle azioni che sì ritengono 

necessari per una razionale e corretta gestione degli impianti, anche se non 

espressamente indicate nel presente capitolato; 

 

- Analisi di routine e controllo all'impianto di depurazione  
 
L'Aggiudicataria dovrà eseguire le analisi necessarie al controllo e alla corretta 
gestione degli impianti in conformità a quanto riportato nel piano programma delle 

analisi, presentato in sede di gara. Le analisi dovranno essere almeno quelle minime 

previste dalla normativa vigente. L'Aggiudicatario provvederà direttamente, o con una 

struttura esterna convenzionata, all'esecuzione di analisi sui liquami del depuratore 

dell’Ospedale Generale di Rieti e di quello dell’Ospedale di Magliano Sabina, prelevando 

campioni in arrivo, in uscita e lungo il ciclo di trattamento, nonché sui fanghi di supero e 

di ricircolo la cui frequenza e tipologia dovrà essere indicata nel piano programma. 

Verranno, altresì, effettuate analoghe analisi, in conformità a quanto indicato nel 
piano programma, in uscita dalla rete fognante della AUSL di Rieti e poco prima 
dell’immissione nella fogna del relativo comune: dell’Ospedale di Amatrice; dell’Ex 

Ospedale Psichiatrico; del presidio Sanitario di Poggio Mirteto ed all’uscita della condotta 
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delle acque chiare dell’Ospedale Generale di Rieti, poco prima dell’immissione nel fosso 

Ranaro. Le analisi saranno eseguite, secondo la metodologia adottata dal C.N.R. (Metodi 

analitici delle acque" edita dall'IRSA) o con altri metodi scelti dall'Aggiudicataria ed 

approvati dall'Amministrazione, stabilendo le opportune correlazioni con i metodi predetti.  

La frequenza di ciascun prelievo ed analisi verrà indicata nel piano programma, tuttavia 

quelle non relative ai depuratori possono avere anche soltanto una frequenza annuale. 

L’Aggiudicataria trasmetterà mensilmente alla UOC T.P le analisi effettuate in conformità 

al piano programma. 

Le analisi devono essere firmate da professionista laureato iscritto all'Albo di competenza.  

La AUSL potrà richiedere la realizzazione di "campioni medi giornalieri", prelevati da 

appositi apparecchi di campionatura automatica, con prelevamento continuo, nel corso 

delle 24 ore, sia in entrata che in uscita da ciascun impianto; l'Aggiudicatario è pertanto 

tenuta, a propria cura e spesa, a tenere a disposizione le relative apparecchiature di 

campionamento.  

A cura e spesa dell'Aggiudicatario, i campioni ottenuti secondo le disposizioni del 

Committente saranno fatti analizzare da un laboratorio pubblico ufficiale, ogni sei mesi.  

E’ opportuno che siano predisposte, all'inizio e nel corso della gestione, indagini per 

definire la relazione che lega alle variazioni orarie di portata le variazioni delle 

concentrazioni di alcuni dei più rappresentativi parametri della Tab. 3, allegato 5 del 

D.Lgs. 11.05.1999, n. 152 per l'acquisizione di tutti quei dati sperimentali necessari per 

una razionale e corretta gestione degli impianti.  

 

- - Smaltimento dei fanghi prodotti dall'impianto di depurazione 

I fanghi e gli altri rifiuti prodotti dall'impianto, qualunque sia la loro quantità e il loro 

contenuto di sostanze secche, dovranno essere trasportati e smaltiti nel pieno rispetto 

delle disposizioni del D.Lgs 5 febbraio 1997, n. 22 e sue eventuali integrazioni o 

modificazioni successive. Dovranno altresì essere pienamente rispettate tutte le 

disposizioni legislative in materia, statali e regionali, sia vigenti al momento 

dell'aggiudicazione dell’appalto che emanate nel corso della sua durata, ad esclusiva 

responsabilità all'Aggiudicatario. Qualsiasi spesa ed onere sopportato dall'Aggiudicatario 
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per gli obblighi nascenti dal presente articolo si devono intendere compresi e compensati 

con il prezzo stabilito nel contratto per cui nessun compenso speciale potrà essere 

richiesto dall'Aggiudicatario per alcun motivo e titolo. 

 

- Spese per il consumo di energia elettrica e acqua.  

Le spese per la fornitura di energia elettrica, per il funzionamento delle apparecchiature 

elettromeccaniche, come anche le spese relative al consumo di acqua, e quant'altro 

connesso con i servizi oggetto dell'appalto sono a carico totale e diretto del Committente.  

 

- - Manutenzione ordinaria  

Per manutenzione ordinaria va inteso il complesso degli interventi atti necessari a 

mantenere o ricondurre in funzionamento gli impianti, le opere, le apparecchiature e i 

sistemi fognari a quanto previsto dal progetto originario mediante il ricorso, in tutto o in 

parte, a mezzi, attrezzature strumentazioni, interventi di riparazioni, ricambi di parti, 

ripristini, revisione o sostituzione di apparecchi o componenti degli impianti stessi le 

operazioni specificamente previste (anche nei libretti d'uso e manutenzione) per 

apparecchi, impianti, aree  ed opere che possono essere effettuate in loco con strumenti, 

apparecchiature, attrezzature e materiali di consumo o d'uso corrente, ed inoltre quanto 

altro qui di seguito riassunto, fermo restando l'impegno dell'Aggiudicatario per 

l'esecuzione di tutte le operazioni di manutenzione previste dai costruttori delle macchine 

e già indicate nel manuale di manutenzione e gestione degli impianti:  

 

1) pulizia dell'area di pertinenza degli impianti, con particolare riguardo alle zone dei 

pretrattamenti;  

2) pulizia delle griglie e raccolta del grigliato;  

3) preparazione delle soluzioni/sospensioni dei reagenti chimici usati eventualmente nel 

processo depurativo;  

4) pulizia dei complessi costituenti l'impianto con intervento sulle linee di bagnasciuga 

per asportare pellicole e corpi flottanti;  

5) eventuali piccoli ritocchi con idonee vernici alle parti metalliche;  
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6) cambio olio nei motori, secondo il programma suggerito dai costruttori e secondo le 

prescrizioni dei fornitori dei lubrificanti;  

7) Iubrificazione ed ingrassaggio delle parti meccaniche che, per indicazione del 

costruttore, hanno necessità di periodico intervento;  

8) manutenzione ordinaria all'impianto elettrico comprendente la sostituzione di fusibili 

lampade spia e piccola manutenzione ai componenti;  

9) manutenzione ordinaria agli strumenti di controllo, regolazione e misura;  

10)  pulizia di pozzetti, scolmatori di piena, etc.;  

11)  disostruzione di tubazioni, canalizzazioni, pozzetti, etc.;  

12) quant'altro occorrente per una corretta manutenzione dell'impianto, anche se qui non 

espressamente dettagliato; 

13) su richiesta della Stazione appaltante l’Aggiudicatario dovrà produrre i forms compilati 

con la descrizione di ciascun intervento effettuato; 

Le parti di ricambio il cui costo supera i 500 euro saranno a carico della stazione 

appaltante sulla base dell’elenco prezzi parti di ricambio allegata all’offerta economica. 

 

- -Manutenzione programmata  

Per limitare i danni derivanti dall'usura delle apparecchiature in movimento, nonché quelli 

derivanti da corrosione delle parti metalliche, l'Aggiudicatario è tenuto ad effettuare la 

manutenzione programmata alle apparecchiature elettromeccaniche e ai loro 

componenti, anche secondo le prescrizioni dei Costruttori delle stesse .  

Ciò consentirà di mantenere nel migliore stato conservativo e di efficienza operativa le 

installazioni, riducendo al minimo i rischi di fermata o fuori servizio di sezioni di impianto 

ed assicurando la massima affidabilità e continuità di esercizio. L'Appaltatore dovrà 

attenersi al piano di manutenzione programmata presentato in sede di gara.  

Il committente potrà richiedere nel corso della gestione i forms compilati attestanti gli 

interventi di manutenzione programmata effettuati o integrazioni ed aggiornamenti del 

piano, allo scopo di conservare nel migliore dei modi le apparecchiature e le opere. 

 

- - Manutenzione straordinaria  
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Vengono compresi nella manutenzione straordinaria le spese occorrenti per migliorare la 

funzionalità degli impianti oggetto dell’appalto e gli interventi di messa a norma eventuale 

degli impianti tecnici (ad esempio gli impianti elettrici) secondo le normative legislative, 

UINI, CEI, etc. attualmente vigenti e che dovessero essere emanate nel corso della 

gestione.  

Vengono considerati interventi di manutenzione straordinaria anche gli interventi di 

messa in sicurezza di tutta l’area prospiciente agli impianti e al processo di depurazione 

ed ogni altra attività per incrementare la sicurezza e la salute di chi opera o accede 

all’area circostante la rete fognante, gli impianti di depurazione o le aree ove vengono 

effettuati prelievi ed analisi. 

Gli interventi straordinari, saranno compensati con i prezzi del tariffario regionale edizione 

2007, o in mancanza con la formazione di nuovi prezzi secondo le modalità di cui all'art. 

137 del DPR 554/99, vistati dall'Alta Sorveglianza. Si precisa che tutti gli interventi di 

manutenzione straordinaria debbono necessariamente essere preventivati a cura 

dell'Aggiudicatario del servizio; analizzati dal punto di vista economico e contabile ed 

essere sottoposti alla preventiva approvazione del Committente. Tali interventi potranno 

essere eseguiti, solamente dopo averli segnalati alla stazione appaltante la quale deve 

procedere all'approvazione del preventivo da parte e all’eventuale realizzazione di tutta la 

documentazione relativa al progetto esecutivo. 

 

- - Additivi Chimici, Reagenti, Flocculanti, Disinfettanti.  

Tutti i reagenti, flocculanti, disinfettanti e quanto necessario aggiungere al processo 

chimico-fisico-biologico sia dei liquami che dei fanghi, qualunque sia la quantità 

occorrente, sono a carico dell'Aggiudicatario in quanto compensati con il prezzo 

d'appalto.  

 

- - Pezzi di ricambio  

L'Aggiudicatario, entro 30 giorni dalla consegna dell'impianto, dovrà approvvigionarsi dei 

pezzi di ricambio e delle apparecchiature elettromeccaniche che riterrà necessari per gli 

interventi di manutenzione ordinaria, programmata, in modo da garantire, in tutte le 
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circostanze, l’efficienza e la continuità del processo.  

 

-  Documentazione della gestione  

 

a) Generalità 

Tutta la documentazione d'esercizio e manutenzione, relativa agli impianti e ai processi, 

ex legge, dovrà essere accuratamente conservate, aggiornate e tenute a disposizione del 

Committente. I report e la documentazione di gestione fognature e depuratori potrà 

essere inviata via e-mail o resa disponibile sul sito aziendale. 

 

b) Programmi delle attività di gestione  

I programmi delle attività di gestione dovranno indicare le modalità seguite per 

l'organizzazione e l'espletamento della gestione delle opere.  

Dovranno essere rigorosamente compilati e tabulati per i parametri di conduzione 

dell'impianto. Gli interventi di manutenzione ordinaria, programmata e straordinaria 

saranno riportati su apposite schede da predisporre per ogni singola macchina.  

 

c) Libro di registrazione dei dati  

Le determinazioni di laboratorio previste dai programmi di analisi in progetto saranno 

eseguite con regolarità e registrate su apposito libro giornale da predisporre a cura e 

spesa dell’Affidatario del servizio. 

In esso saranno chiaramente indicate l'ora e la data alla quale la misura si riferisce, il 

punto di prelievo, il valore determinato.  

 

d) Documentazione relativa alla manutenzione  

I documenti relativi alla manutenzione delle opere comprendono la pianificazione del 

lavoro, l'inventario di magazzino, il manuale di manutenzione, le schede macchina.  

Si prevede inoltre la registrazione e l'aggiornamento giornaliero di informazioni di 

carattere fisico, quali la misura delle portate, il consumo di carburanti e di energia 

elettrica, il consumo dei reattivi e dei materiali di consumo, le condizioni atmosferiche, la 
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temperatura, le precipitazioni e tutti gli altri dati idrologici, le temperature e le 

caratteristiche dei liquami.  

 

e) Relazione periodica di gestione  

L'Appaltatore riferirà al Committente, con frequenza trimestrale ed entro quindici giorni 

del mese successivo, tutte le notizie interessanti la gestione, in apposito report. Dovrà, in 

particolare, per ogni impianto di depurazione e per ciascuno dei punti di prelievo 

specificati nel paragrafo ”Analisi di routine e controllo all’impianto di depurazione”, fornire:  

- risultati delle analisi con, a fianco di ciascun valore, il relativo range di accettabilità; 

- notizie generali circa l'andamento dei processi con riferimento ai risultati delle analisi di 

controllo e dichiarare se sono stati conseguiti per i parametri più significativi indicati 

nell'articolo 27, i limiti di accettabilità della Tab. 3, allegato 5 del D.Lgs. 11.05.1999, n. 

152 e sue successive modifiche ed integrazioni;  

- nel caso di risultati fuori dal range di accettabilità, anche se interessanti uno solo dei 

parametri monitorati, l'aggiudicataria dovrà: informare la stazione appaltante circa le 

cause che hanno prodotto l'inconveniente; proporre un intervento per ripristinare 

l'efficienza depurativa e le attività necessarie per impedire il ripetersi di un tale evento. 

L’aggiudicataria, ricevuta autorizzazione dalla UOC TP, dovrà immediatamente 

ripristinare l'efficienza depurativa, dimostrando l’efficienza dell’intervento realizzato 

attraverso la ripetizione delle analisi del refluo. Nel caso di intervento particolarmente 

urgente, l’autorizzazione potrà essere rilasciata anche telefonicamente ma dovrà seguire 

una sua successiva formalizzazione. 

- volume di liquame affluito all'impianto rilevato dai misuratori di portata;  

- quantità di BOD5, COD, Azoto ammoniacale,·  

- azoto organico e Fosforo mediamente affluite all'impianto sulla base delle analisi di 

controllo e di routine;  

- ore di funzionamento e di arresto dei principali macchinari;  

- quantitativo di fango regolarmente smaltito;  

- quantitativo di mondiglia e sabbia regolarmente smaltite;  

- notizie sull’esecuzione delle prescritte operazioni di manutenzione ordinaria 
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programmata e straordinaria;  

- anomalie di processo e/o meccaniche ed elettriche riscontrate con relativi interventi 

dell'Azienda;  

- quant'altro ritenuto necessario, per mantenere al corrente la stazione appaltante, 

dell'andamento della gestione.  

 

Annualmente l’Aggiudicataria produrrà alla UOC TP della AUSL di Rieti una relazione 

ove verrà riassunto tutto quanto sopra esposto ed esplicitato lo status degli impianti e dei 

processi, tutte le eventuali criticità riscontrate nell’anno e gli eventuali piani e 

suggerimenti, proposti al Committente, per ottimizzare il processo e ridurre/eliminare gli 

interventi e le criticità riscontrate.  

 

f)  Relazione su eventi straordinari  

Una dettagliata relazione sarà prodotta, ogni qualvolta si verificheranno eventi 

eccezionali che possano mettere in crisi il regolare funzionamento, l’efficienza operativa, 

o che possano determinare relativamente al processo di depurazione e/o alla rete 

fognante. 

Al fine di garantire la continuità del servizio l'ente appaltante si riserva comunque di 

verificare e valutare eventuali situazioni che potrebbero determinare una maggiorazione 

dei costi di gestione del servizio, non dipendente dalla ditta aggiudicataria stessa.  

 
ART. 4 PROGETTO DI GESTIONE 
 

L'Aggiudicatario dovrà attenersi, nell’esecuzione del servizio, al progetto tecnico-
operativo particolareggiato, presentato in sede di gara per quanto concerne la 
Gestione dei rifiuti e la Gestione della rete fognaria e degli impianti di depurazione.  
 

ART. 5 CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI APPALTO E SITUAZIONE LOCALE.   
E’ implicito nell'assunzione dell'appalto che l'Aggiudicatario sia a perfetta conoscenza di 

tutte le norme generali e particolari che lo regolano e di tutte le condizioni locali che si 

riferiscono alla gestione, alla manutenzione, ai controlli, alle opere, alle quantità, allo stato 
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degli impianti e delle attrezzature, alle possibilità di accesso e di movimentazione dei 

mezzi per lo svolgimento dei servizi previsti, alle distanze, ai vincolo di ogni tipo e 

comunque a tutte le circostanze che possono aver influito sulla determinazione 

dell'offerta. 

 

ART. 6 RESPONSABILITÀ E OBBLIGHI DELL'AZIENDA 
 
L'Aggiudicatario sarà responsabile verso la Ausl di Rieti della realizzazione del servizio 

affidato e dell'opera dei propri dipendenti, in base a quanto dichiarato nel progetto di 

gestione, parte integrante dell'offerta ed a quanto indicato nel presente Capitolato 

Speciale d'appalto. L'Aggiudicatario è obbligato ad osservare ed applicare 

scrupolosamente le vigenti normative in materia; all'osservanza delle leggi e disposizioni 

riguardanti la sicurezza delle persone e delle cose e la prevenzione degli infortuni; in 

particolare si assume tute le responsabilità del corretto adempimento delle vigenti norme 

igieniche ed infortunistiche di propria competenza esonerando, pertanto, la AUSL di Rieti 

ad ogni responsabilità in merito. L'Aggiudicatario dovrà inoltre risarcire la Azienda UsI di 

Rieti, ed eventuali terzi per danni che dovessero essere comunque causati dalla stessa, 

nello svolgimento del servizio affidato.  

Per quanto sopra, l'Aggiudicatario esonera la Azienda UsI di Rieti da qualsiasi 

responsabilità inerente l'esecuzione dell'appalto e si obbliga a sollevarla da ogni azione 

proposta contro di essa. L'Aggiudicatario è tenuto, in ogni caso, ad assicurare l'assoluta 

continuità nello svolgimento del servizio, concordando con la U.O.C. T.P. e con le 

Direzioni Sanitarie le eventuali modalità di esecuzione in emergenza.  

E' obbligo dell'Aggiudicatario comunicare tempestivamente alla U.O.C. T.P. qualsiasi 

anomalia e impedimento, dipendente da cause di forza maggiore o situazione di 

emergenza. E’ obbligo dell’Aggiudicatario comunicare tempestivamente alla U.O.C. T.P. 

qualsiasi anomalia o impedimento dipendente da cause di forza maggiore o situazione di 

emergenza che, di fatto, impediscano o ostacolano la normale esecuzione del servizio 

oggetto dell'appalto.  
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ART. 7 ASSICURAZIONI 
La ditta dovrà accendere a proprie cure e spese per la responsabilità civile verso terzi, 

ASL compresa, con massimali non inferiori ad € 3.000.000,00 (diconsi tremilioni di 
euro).   
La polizza di assicurazione dovrà essere prodotta a seguito della comunicazione 

dell’aggiudicazione provvisoria.  

 

ART. 8 PERSONALE  
 L'Aggiudicatario e il suo personale impiegato dipendente dovranno uniformarsi a tutte le 

disposizioni di carattere generale emanate dall’Azienda Appaltante e rispettare tutte le 

norme inerenti la sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/’08).  

Il personale impiegato dall’Aggiudicatario, in particolare, dovrà:  

ο Rispettare le normali norme di educazione, proprie di un comportamento civile, e di 

correttezza sul lavoro, visti gli ambienti nei quali accedono;  

ο Effettuare le operazioni affidate, secondo le modalità e le frequenze stabilite, nel 

rispetto del presente Capitolato e della normativa vigente che regola il servizio;  

ο Tutto il personale adibito al servizio dovrà essere alle dipendenze e sotto l'esclusiva 

responsabilità dell'aggiudicatario che risponderà direttamente del comportamento dei 

suoi dipendenti, delle inosservanze al presente Capitolato e dei danni derivanti alla 

Azienda Appaltante ed a terzi imputabili ai propri dipendenti;  

ο Tutto il personale adibito al servizio dovrà essere facilmente identificabile a mezzo 

cartellini di identificazione con nominativo, fotografia e quanto richiesto dalla normativa 

ο Aver cura di un mantenimento decoroso dell’area di lavoro, della divisa di lavoro e del 

proprio aspetto fisico.  

 

Dal momento dell'aggiudicazione del servizio, entro 15 giorni, l'Aggiudicatario dovrà 

fornire all’Azienda UsI di Rieti l'elenco dei nominativi, con relative qualifiche del personale 

adibito nonché copie dei patentini ADR (D.M. 4.11.96 e sue modifiche ed integrazioni 

successive). Questo elenco dovrà essere periodicamente aggiornato se dovessero 

intervenire delle variazioni. La Azienda USL di Rieti si riserva la facoltà di richiedere la 

sostituzione delle persone non gradite che non rispettano le consuete norme di 



 

Pagina 37 di 51 

educazione e correttezza nel lavoro. In questo caso l'Aggiudicatario dovrà provvedere 

alla loro sostituzione entro e non oltre cinque giorni dalla comunicazione per iscritto. Il 

personale dell’Appaltatore dovrà svolgere la propria attività in divisa da lavoro, 

contrassegnata dalla ragione sociale dell'Appaltatore. Il personale dell'Aggiudicatario 

dovrà essere sottoposto ai controlli previsti dalla normativa vigente e sottoposto a 

vaccinazioni dell'obbligo da effettuarsi entrambi a carico dell'Aggiudicatario e dovrà 

operare, dotato di adeguati mezzi di prevenzione antinfortunistica (D. Lgs. N. 81/08) 

scelti e forniti a cura e spese dell'Aggiudicatario.  

L'Azienda appaltatrice sarà tenuta, in caso di infortunio biologico del proprio personale, ad 

effettuare i tests clinici diagnostici secondo i protocolli della Azienda UsI Rieti che dovrà 

esserne tempestivamente informata.  

 

L'organico minimo presente in loco dovrà essere costituito da:  

- n° 6 addetti a disposizione per la raccolta e gestione dei rifiuti;  

- n° 2 addetti di cui almeno uno specializzato sulla gestione dei processi di depurazione;  

- n° 1 Responsabile Operativo per il coordinamento quotidiano delle attività (che non 

potrà essere contemporaneamente il Responsabile del servizio, né il Responsabile 

dell’appalto); 

 

La presenza oraria di ciascun addetto non potrà essere inferiore alle 6 h/d. La presenza 

del responsabile operativo è fissata presso l'ospedale S. Camillo de Lellis, in un ufficio 

dedicato, messo a disposizione dal Committente, per almeno 6 h/d dal lunedì al venerdì. 

L'Affidatario dovrà indicare alla committenza i riferimenti e i recapiti telefonici dei 

Responsabili dei Servizi, cioè di quelle tre persone in capo alle quali è assegnata la 

responsabilità della gestione dei servizi, rispettivamente, inerenti alla gestione dei rifiuti; 

alla gestione degli impianti di depurazione e alla gestione della rete fognante. Il 

Responsabile del servizio e il Responsabile dell’appalto non dovranno necessariamente 

essere presenti in loco. 

L’Aggiudicataria dovrà assumere il personale attualmente operante presso i presidi 

sanitari dell’ASL Rieti, in quanto detentore delle informazioni storiche che hanno 
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caratterizzato le passate gestioni inerenti a questo stesso appalto.  

 

ART. 9 REPERIBILITA’  
L'Aggiudicatario è tenuto a garantire una costante reperibilità del personale così da poter 

intervenire sugli impianti/presidi, in qualsiasi momento del giorno e della notte, compresi i 

giorni festivi, in caso di necessità urgente o situazioni di emergenza.  

L'Affidatario dovrà quindi indicare al Committente i recapiti telefonici necessari a garantire 

l'intervento, entro un’ora dalla chiamata. Il Responsabile dell’appalto, il Responsabile del 

servizio e/o il Responsabile operativo dovranno garantire una reperibilità telefonica 24 

h/d, festivi inclusi,comunicando gli orari e le turnazioni. 

I riferimenti e i numeri telefonici vanno comunicati al Committente entro 15 giorni dal 

ricevimento della comunicazione di aggiudicazione dell’appalto e comunque ogni volta 

che interviene una variazione dei recapiti e\o dei numeri telefonici.  

Tutti gli oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo si intendono interamente 

compensati nel prezzo dell'appalto.  

 

ART  10 TRATTAMENTO E TUTELA LAVORATORI  
 L'Aggiudicatario dovrà applicare, nei confronti dei lavoratori impiegati nel servizio, 

condizioni normative, contributive e retributive conformi a quelle regolamentate dai 

contratti ed accordi collettivi di lavoro applicabili alla categoria. L'Azienda Appaltante si 

riserva, pertanto, il diritto di chiedere in visione all'impresa appaltatrice, in qualsiasi 

momento nel corso dell'appalto, la certificazione comprovante l'iscrizione del proprio 

personale a tutte le forme di assistenza e previdenza obbligatorie per legge, nonché di 

verificare il rispetto delle norme poste a presidio della sicurezza dei lavoratori.  

Il mancato adempimento degli obblighi contributivi, previdenziali ed assicurativi, accertato 

o ad esso segnalato dall'ispettorato del lavoro, si configurerà come inadempienza 

dell'Appaltatore e pertanto la AUSL potrà richiedere di diritto la risoluzione del contratto.  

Per tale risoluzione contrattuale l'Aggiudicatario non potrà opporre eccezione né avanzare 

pretese di risarcimento danni. L'Affidatario deve altresì osservare le norme e le 

prescrizioni delle leggi e dei regolamenti sull'assunzione, tutela, protezioni, assicurazione, 

assistenza, libertà e dignità dei lavoratori, comunicando inoltre al Committente, entro 15 
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(quindici) giorni dalla consegna dell'impianto, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti 

previdenziali ed assicurativi.  

 

ART.  11 IGIENE E SICUREZZA DEL PERSONALE 
Il personale addetto alla manutenzione e gestione dell'impianto dovrà osservare le norme 

di igiene sul lavoro vigenti, per tutta la durata del contratto. L'Aggiudicatario dovrà fornire 

al personale, oltre le attrezzature tecniche necessarie per lo svolgimento del lavoro, 

l'occorrente per rendere il lavoro meno disagevole possibile e per consentire una corretta 

igiene personale.  

In particolare l’Aggiudicatario dovrà fornire tutto l'abbigliamento e le attrezzature personali 

per la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali, tenuto conto del 

particolare ambito lavorativo.  

 

ART.  12 CONSEGNA DEI LOCALI E DEGLI IMPIANTI 
Il Committente comunicherà mediante lettera raccomandata A.R. o via Fax all'impresa 

affidataria del Servizio l'avvenuta aggiudicazione ed inviterà la stessa a prendere in 

consegna gli impianti e i locali messi a disposizione, che dovrà avvenire entro e non oltre 

10 (dieci) giorni dalla data di notifica, salvo gravi e giustificati motivi. Nel giorno e nell'ora 

stabiliti nella comunicazione, l'impresa affidataria inviterà sul posto il proprio Direttore 

Tecnico o altro incaricato, munito dei necessari poteri, per ricevere in consegna il 

complesso impiantistico ed iniziare la gestione dello stesso (anche in pendenza della 

stipula del contratto).  

Dalla data di sottoscrizione del predetto verbale di consegna l'impresa affidataria sarà 

l'unica responsabile del funzionamento degli impianti.  

Qualora l'impresa affidataria non si presenti il giorno stabilito a ricevere la consegna, il 

Responsabile del Committente della gestione assegnerà, mediante telegramma, un 

termine perentorio, trascorso il quale inutilmente, l'Ente avrà diritto a risolvere il contratto, 

procedendo all'esecuzione d’ufficio e disponendo, altresì, l'incameramento della 

cauzione, salva e riservata l'azione per eventuali maggiori danni.  

Nel verbale di consegna. Resta inteso e stabilito che, anche in attesa del compimento 

delle operazioni di consegna, l'impresa affidataria inizierà subito la gestione delle opere 
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oggetto dell'appalto, in quanto, la gestione dei rifiuti, degli impianti di depurazione e della 

fognatura, non ammettono interruzioni del servizio. Pertanto l'inizio della gestione da 

parte dell’impresa affidataria dovrà fare immediato seguito alla cessazione dell'esercizio 

da parte dell’Azienda che attualmente provvede, senza alcuna soluzione di continuità. A 

tal fine, dal giorno in cui è stata informata dell’avvenuta aggiudicazione, l'impresa 

affidataria dovrà organizzare e predisporre quanto occorre per garantire la prosecuzione 

delle attività. La consegna avverrà, in contraddittorio e, a cura dell’aggiudicataria, 

verranno riportate nel relativo verbale di consegna eventuali indicazioni circa lo stato di 

degrado, di malfunzionamento o altre criticità relative ai locali, alle attrezzature, alle 

apparecchiature elettromeccaniche, fino a esporre dettagli sulle parti meccaniche di tutti 

gli impianti, alle verniciature ed alle protezioni dalle corrosioni in genere. Se non 

specificatamente indicato nel verbale i consegna, il processo, gli impianti e le attrezzature 

andranno considerate in perfetta efficienza e funzionalità. Al verbale di consegna, 

l’aggiudicataria allegherà un elenco con gli equipaggiamenti che compongono ogni 

impianto, indicando per ognuno: marca, tipo, numero di matricola e quanto altro 

necessario per identificare le macchine.  

 

ART. 13 DIVIETO DI MODIFICA DELLE OPERE CONSEGNATE  
E’ vietato apportare modifiche agli impianti ed ai processi presi in consegna senza la 

preventiva autorizzazione del Committente.  

L'impresa affidataria può proporre ottimizzazioni e modifiche al processo, allo schema di 

funzionamento, ai macchinari, agli impianti ed a tutte le attività concernenti l’oggetto 

dell’appalto, comunicando i motivi delle proposte e le migliorie che si avrebbero per 

effetto di tali modifiche. Il Committente, dopo aver esaminato le proposte, informerà 

l'impresa circa le decisioni prese ed approverà le proposte indicandone le condizioni di 

esecuzione. Si precisa che tutti gli interventi approvati dovranno necessariamente essere 

preventivati a cura dell'Aggiudicatario del servizio, analizzati dal punto di vista economico 

e contabile ed essere sottoposti alla preventiva autorizzazione del Committente. Se tali 

interventi non comportano oneri aggiuntivi per la stazione appaltante, potranno essere 

eseguiti a fronte di un’autorizzazione via fax o e-mail. Qualora comportino oneri aggiuntivi 

per l’Amministrazione potranno essere eseguiti, solamente dopo l'approvazione del 
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relativo preventivo da parte del Committente. Il preventivo approvato costituirà parte 

integrante del contratto e, nel caso di reiterate necessità, si farà riferimento ad esso per 

tutta la durata dello stesso.  

 

ART.  14 VERIFICA E CONTROLLO DEL SERVIZIO  
La Azienda Appaltante ha la facoltà di esercitare il controllo del servizio effettuato, nelle 

forme che riterrà più opportune, per garantirne la regolare esecuzione.  

I controlli sulla regolarità e qualità del servizio, sulla rispondenza alle prescrizioni di legge 

e sul rispetto di quanto previsto nel presente Capitolato sono di competenza del 

personale della U.O.C T.P. e/o delle Direzioni dei vari presidi ospedalieri e sanitari. 

Il personale della U.O.C T.P. avrà libero accesso ai locali e agli impianti, in qualsiasi 

momento, per le visite di controllo e per tutti gli accertamenti necessari a verificare che la 

gestione venga condotta dall'impresa affidataria correttamente ed in osservanza a tutte le 

prescrizioni del presente Capitolato.  

La AUSL di Rieti si ritiene estranea ai compiti organizzativi demandati all'impresa 

affidataria, che dovrà, in ogni caso, attraverso la propria organizzazione interna, garantire 

l'esecuzione del servizio stesso nelle forme, periodicità e modalità previste dal presente 

capitolato e dalla normativa in vigore, nel periodo temporale di durata dell’appalto.  

La U.O.C T.P., qualora l'impresa affidataria non osservi le obbligazioni contrattuali, le 

prescrizioni normative nazionale o regionale, gli adempimento di cui alle norme contenute 

nel presente Capitolato, nel caso di mancato intervento entro il termine di 10 giorni 

lavorativi dalla richiesta oppure a seguito di altra reiterata inadempienza, invierà 

all’impresa affidataria un ordine di servizio con il quale inviterà l'impresa stessa ad 

adempiervi entro un termine perentorio. Alla scadenza del predetto termine perentorio e in 

caso di mancato adempimento, provvederà a far eseguire i lavori in danno all’impresa 

affidataria o ad altra impresa, a sua scelta.  

 

ART.  15 RESPONSABILE DELL’APPALTO E IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
L'impresa aggiudicataria dovrà nominare un proprio referente al quale dovranno essere 

concessi, per delega scritta, tutti i poteri di gestione e che, per nome e per conto della 

stessa, sarà responsabile delle attività svolte e degli adempimenti previsti nella 
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documentazione contrattuale e nel presente capitolato.  

L'impresa aggiudicataria dovrà identificate un "Responsabile di Appalto" che sarà 

esclusivamente dedicato a seguire e coordinare ogni intervento ed attività, relativa a 

questo appalto, e che svolgerà il ruolo di interfaccia unica tra l’ente appaltante e la ditta 

appaltatrice. La ditta aggiudicataria comunicherà formalmente, all'Amministrazione 

appaltante, il nominativo, il recapito telefonico, il fax e l’indirizzo e-mail del proprio delegato 

"Responsabile di Appalto", prima dell'inizio dell'esecuzione del contratto.  

Provvederà inoltre a redigere tutti gli atti tecnico-contabili per la liquidazione dei 

pagamenti da effettuare all'impresa affidataria, secondo le modalità prescritte dal 

presente Capitolato.  

I tre responsabili dei servizi, invece, saranno incaricato di mantenere un contatto diretto 

con il personale incaricato dell’U.O.C T.P. dell'Azienda UsI di Rieti, specificatamente per 

quanto concerne ogni aspetto legato, rispettivamente, alla gestione dell’impianto di 

depurazione; della rete fognante e della gestione dei rifiuti.  

La ditta aggiudicataria comunicherà formalmente, all'Amministrazione appaltante, i 

nominativi, i recapiti telefonici, i fax e gli indirizzi e-mail dei propri "Responsabili di 

Servizio", prima dell'inizio dell'esecuzione del contratto.  

Resta comunque inteso che del corretto esercizio delle attività e degli impianti per 

l’espletamento di quanto oggetto di gara, nonché della bontà delle operazioni eseguite e 

regolazioni, sarà unica responsabile la Ditta affidataria che si assume ogni responsabilità 

civile e penale relativa ai servizi oggetto dell'appalto  

 

 

ART. 16  CONTINUITA’ DEL SERVIZIO 
Il servizio oggetto del presente appalto è, nella sua globalità, servizio essenziale ed 

obbligatorio e deve essere garantito con continuità, completezza, efficacia ed efficienza. 

La ditta appaltatrice si obbliga, pertanto, a provvedere al servizio di cui al presente 

capitolato senza interruzione e/o sospensione per qualsiasi circostanza. In nessun caso, 

neppure nel caso di controversie inconciliabili tra le parti, l’impresa aggiudicataria potrà, 
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improvvisamente o temporaneamente sospendere o interrompere il servizio che dovrà 

essere garantito anche in caso di eventi eccezionali. 

Nel caso di sospensione e/o interruzione ingiustificata del servizio (o di parte di esso) da 

parte della ditta aggiudicataria, la stazione appaltante provvederà a far eseguire il servizio 

ad altra impresa debitamente autorizzata, addebitando all’impresa aggiudicataria 

l’eventuale maggior prezzo pagato rispetto a quello contrattuale, restando impregiudicato 

ogni eventuale diritto della stazione appaltante di chiedere la risoluzione del contratto per 

grave inadempimento, salvo il diritto di ottenere il risarcimento del danno  

 
ART. 17 PARTECIPAZIONE DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI 
CONCORRENTI (R.T.I.) E DI CONSORZI ORDINARI. ASSOCIAZIONE IN 
PARTECIPAZIONE. 
E’ ammessa la presentazione di offerte da parte di concorrenti raggruppati o raggruppandi 

e di consorzi ordinari costituiti o costituendi ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006. 

In caso di raggruppamenti o di consorzi ordinari non ancora costituiti l’offerta deve essere 

sottoscritta da tutti i concorrenti che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi 

ordinari di concorrenti e contenente l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli 

stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di 

essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il 

contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

Successivamente alla data di ricezione delle offerte non è ammesso, pena l’esclusione, 

dei concorrenti coinvolti, né il raggruppamento né la costituzione di consorzio tra 

concorrenti che abbiano già inviato separatamente un’offerta. 

Salvo i casi di cui ai commi 18 e 19 dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006, è vietata, pena 

l’esclusione dei concorrenti coinvolti, qualsiasi modificazione alla composizione dei 

raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella 

risultante dall’impegno prestato in sede di offerta. 

E’ vietata, pena l’esclusione dei concorrenti coinvolti, l’associazione in partecipazione ex 

art. 37, comma 9, del D.Lgs. 163/2006. 
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L’inosservanza dei divieti anzidetti, oltre alla esclusione dalla gara, comporta 

l’annullamento dell’eventuale aggiudicazione o la nullità del contratto eventualmente 

stipulato  ex art. 37, comma 10 del D.Lgs. 163/2006. 

 

ART. 18 AVVALIMENTO 
I  concorrenti, partecipanti singolarmente o in raggruppamento o consorzio, ai sensi 

dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006, possono dimostrare il possesso delle condizioni 

particolari di ammissibilità avvalendosi della capacità economica e finanziaria nonché 

della capacità tecnica e professionale di altri operatori economici, detti ausiliari, che non 

partecipino, singolarmente o in raggruppamento con altri, alla gara, purchè dimostrino di 

poter disporre dei mezzi di tali terzi che risponderanno in solido delle obbligazioni assunte 

dal concorrente aggiudicatario con la stipula del contratto.  

A tal fine il concorrente deve allegare, pena l’esclusione: 

a) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente attestante 

l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 

indicazione dei requisiti di cui ci si intende avvalere e dell’impresa ausiliaria; 

b) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, con cui 

attesta di soddisfare a tutte le condizioni generali di ammissibilità alla procedura di cui 

all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006; 

c) la dichiarazione con cui il legale rappresentante dell’operatore ausiliario attesti, 

obbligandosi, oltre che verso il concorrente, verso la stazione appaltante, la disponibilità 

piena ed incondizionata a mettere effettivamente a disposizione del concorrente, per 

l’intera durata dell’appalto, i propri mezzi, strutture e risorse relativi ai requisiti prestati; 

 d) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui 

quest’ultima attesta di non partecipare alla procedura di aggiudicazione in proprio o 

raggruppata o consorziata con altri, di non essere operatore ausiliario di altri concorrenti e 

di non trovarsi in una situazione di controllo con altro operatore che partecipi alla stessa 

procedura; 

e) l’originale o la copia autentica del contratto con cui l’operatore ausiliario si obbliga nei 

confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 

necessarie per tutta la durata dell’appalto. Nel caso in cui il concorrente e l’operatore 
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ausiliario appartengano al medesimo gruppo, in sostituzione del contratto può essere 

allegata una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, che 

attesti il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discende in modo 

in equivoco l’obbligo dell’operatore ausiliario a mettere a disposizione le risorse necessarie 

per tutta la durata dell’appalto; 

f) copia della certificazione di qualità richiesta al concorrente ove l’avvalimento riguardi i 

requisiti di capacità tecnica. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci, fatte salve le conseguenze disposte dalle vigenti norme 

di legge, il concorrente è escluso dalla gara. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche 

nei confronti del soggetto ausiliario in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di 

gara. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più 

di un concorrente e che partecipino sia la ditta ausiliaria che quella che si avvale dei 

requisiti. 
 
 
ART. 19  DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E DEL CREDITO 
E' fatto divieto alla ditta aggiudicataria di cedere totalmente e/o parzialmente ad altri il 

contratto e il credito vantato nei confronti dell’Amministrazione, a pena di nullità, salvo 

quanto previsto nell’art. 116 del D.Lgs. 163/2006. 

La cessione del contratto o del credito vantato nei confronti dell’Amministrazione legittima 

la stazione appaltante a chiedere la risoluzione del contratto per grave inadempimento, 

salvo il diritto di ottenere il risarcimento del danno. 

 

 ART. 20 SUBAPPALTO 
Fermo restando che, ai sensi dell’art. 118, comma 1 D.Lgs 163/06, i soggetti affidatari di 

un  contratto pubblico sono tenuti ad eseguire in proprio le opere o i lavori, i servizi e le 

forniture comprese nel contratto, la ditta aggiudicatrice può, tuttavia, subappaltare 

prestazioni specialistiche, quali il controllo delle strumentazioni, le revisioni dell'impianto 
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elettrico, le revisioni di alcune parti elettromeccaniche, ad Imprese specializzate (sempre 

previa autorizzazione del Committente) ovvero raccolta e smaltimento di prodotti specifici 

quali ad esempio oli di provenienza dai trasformatori, liquidi o sostanze radioattive, 

amianto, ecc...  

Il subappalto delle suddette prestazioni è ammesso nei limiti di cui all’art. 118, del D.Lgs 

163/06. L’affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni: 

 che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’affidatario, nel caso di varianti in corso di 

esecuzione, all’atto dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i  

servizi e le forniture o parti di servizi che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

 che l’affidatario provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione 

appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle 

prestazioni subappaltate; 

 che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione 

appaltante l’affidatario trasmetta, altresì, la certificazione attestante il possesso da parte 

del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal codice degli appalti in 

relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il 

possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38; 

 che non sussista, nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno 

dei divieti previsti dall’art. 10 L. 31.5.1965, n. 575, e successive modificazioni. 

In caso di mancata presentazione della documentazione richiesta entro il termine previsto 

il subappalto non sarà autorizzato. 

L’impresa aggiudicataria resta, in ogni caso, responsabile sia nei confronti 

dell’Amministrazione che, eventualmente verso terzi, per l’esecuzione delle prestazioni 

oggetto di subappalto, sollevando l’Amministrazione da ogni pretesa dei subappaltatori, 

nonché dalle richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del subappalto.  

Il subappalto (occulto) non autorizzato dalla Stazione appaltante è nullo ai sensi dell’art. 

1418 c.c. per contrarietà a norme imperative e costituisce un grave inadempimento 

dell’appaltatore che legittima la stazione appaltante a chiedere la risoluzione del 

contratto. 
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Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo si rinvia alla disciplina 

contenuta nell'articolo 118 del D.Lgs. 163/06  e sue successive integrazioni e modificazioni.  

 

ART.  21 INADEMPIENZE E SANZIONI  
L’impresa aggiudicatrice ha l’obbligo di eseguire il servizio con tempestività e nel rispetto 

delle vigenti normative. 

 

Nel caso di inosservanza delle obbligazioni contrattuali, delle prescrizioni normative 

(nazionali e regionali), di un non puntuale adempimento delle norme contenute nel 

presente Capitolato, di un mancato intervento entro il termine di 5 giorni lavorativi dalla 

richiesta o altra reiterata inadempienza che non comporti, per la sua gravità, l'immediata 

risoluzione del contratto, l'Amministrazione procederà a contestare formalmente le 

inadempienze riscontrate all'impresa aggiudicataria del servizio, la quale è tenuta nel 

termine max. di 15 gg. a presentare le proprie contro deduzioni in forma scritta. 

Trascorso tale termine senza che l'impresa abbia provveduto a rispondere in merito, 

oppure nel caso di risposta non sufficientemente convincente sul piano del merito e 

comunque nel caso in cui non siano state implementate adeguate azioni pienamente 

risolutive, l'Amministrazione provvederà ad applicare le seguenti penali nei confronti della 

Impresa: 

• Mancato ritiro dei rifiuti, nei termini previsti, € 300,00 per ogni giorno di ritardo; 

• Mancata consegna dei contenitori € 1.000,00 per segnalazione; 

• Mancata consegna dei formulari, entro il termine previsto, € 50,00 al giorno, per 

formulario, a partire dal sesto giorno di ritardo; 

• In tutti gli altri casi di disservizi documentati, una penale da 500,00 a 10.000,00 € a 

discrezione dell’Azienda, commisurata alla grave entità e frequenza dei disservizi; 

Tale penale verrà unilateralmente conguagliata dall’AUSL di Rieti, annualmente, 

detraendola dalle spettanze dovute all’Aggiudicataria. Resta, comunque, fatta salva per la 

stazione appaltante la facoltà di esperire ogni altra azione per il risarcimento dell’eventuale 

maggior danno subito o delle maggiori spese sostenute in dipendenza dell’inadempimento 

contrattuale  

Qualora le deficienze oggetto delle sopracitate penalità si ripetessero in numero maggiore 
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di 6 (sei) nell'arco di un trimestre, l'Azienda avrà facoltà di procedere alla risoluzione di 

diritto del contratto.  

Nel caso di contestazioni tra le parti e per tutto il periodo di risoluzione delle stesse, è fatto 

espresso divieto alla Ditta aggiudicataria creare rallentamenti artificiosi nello svolgimento 

del servizio o sospendere l'attività  

ART. 22 RECESSO 
 La stazione appaltante ha il diritto di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in 

parte, in qualsiasi momento, con preavviso di almeno 30 giorni, da comunicarsi 

all’impresa aggiudicataria con lettera raccomandata R.R. nei seguenti casi: 

- giusta causa; 

- mutamenti di carattere organizzativo, quali, a titolo meramente esemplificativo e 

non, esaustivo, accorpamento, soppressione o trasferimento uffici; 

- in caso di fallimento della società mandataria dell’a.t.i.,se non sussistono le 

condizioni di cui all’art. 37, comma 17 del D.Lgs. 163/06,  

- qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autorizzative non ne 

consentano la prosecuzione in tutto o in parte. 

Si conviene che per giusta causa si intendono, a titolo meramente esemplificativo e non 

esaustivo, i seguenti casi: 

 concordato preventivo, di fallimento o di atti di sequestro o di pignoramento a carico 

del soggetto aggiudicatario; 

 qualora il fornitore perda i requisiti minimi richiesti per l’affidamento di forniture ed 

appalti di servizi pubblici e, comunque, quelli previsti dal bando di gara, dal capitolato 

speciale e dal disciplinare di gara; 

 ogni altra fattispecie che faccia venir meno il rapporto di fiducia sottostante il 

contratto e/o ogni singolo rapporto attuativo. 

Dalla data di efficacia del recesso l’impresa aggiudicataria dovrà cessare tutte le 

prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per 

l’Amministrazione. In caso di recesso l’impresa aggiudicataria ha diritto al pagamento delle 

prestazioni eseguite, purchè correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le 

condizioni contrattuali rinunciando espressamente a qualsiasi ulteriore pretesa anche di 

natura risarcitoria ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso spese. 
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ART. 23 CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
L’Amministrazione può procedere alla risoluzione del contratto di appalto, ai sensi dell’art. 

1456 c.c., con automatico incameramento della cauzione e con riserva di risarcimento 

danni, nel caso di inosservanza reiterata o di particolare gravità delle disposizioni 

contenute nel presente capitolato. In particolare, l’Amministrazione ha la facoltà di 

risolvere di diritto il contratto nei casi previsti di seguito senza che l’impresa appaltatrice 

possa pretendere risarcimenti o indennizzi di alcun genere: 

1) reiterate gravi omissioni o inadempienze riscontrate nell’esecuzione delle singole 

prestazioni del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti sanitari, pericolosi 

e non, su descritto nel presente capitolato, non eliminati a seguito di diffide formali – 

più di numero 6 (sei) inadempienze contestate nell'arco di un trimestre; 

2) in caso di mancato adempimento delle prestazioni contrattuali a perfetta regola d’arte, 

nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le 

prescrizioni contenute in tutta la documentazione di gara; 

3) in caso di ritardo nella raccolta, nel trasporto e nello smaltimento dei rifiuti sanitari, 

pericolosi e non, che comportino almeno due contestazioni formali; 

4) sospensione e/o interruzione ingiustificata del servizio (o di parte di esso) oggetto del 

presente capitolato da parte della ditta aggiudicataria, 

5) in caso di subappalto del servizio oggetto del presente capitolato non autorizzato;  

6) in caso di fallimento dell'impresa affidataria;  

7) in caso di gravi inadempienze e/o lacune sulla regolare esecuzione del servizio; 

8) in caso di violazione sistematica e/o mancata applicazione del Contratto Collettivo 

Nazionale di Categoria;  

9) in caso di mancata stipulazione e presentazione delle polizze assicurative per la 

copertura di responsabilità civile; 

10)  sopravvenute causa di incapacità a contrattare con le pubbliche amministrazioni o 

sopravvenute causa ostative legate alla legislazione antimafia. 

11)  revoca, sospensione, annullamento, decadenza delle autorizzazioni di legge abilitanti 

lo svolgimento delle attività oggetto del presente  appalto rilasciate dalle competenti 

autorità all’impresa aggiudicatrice. I suddetti provvedimenti e quelli comportanti la 
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modifica delle autorizzazioni necessarie alla ditta per l'espletamento della propria 

attività dovranno essere immediatamente portati a conoscenza della Asl di Rieti a cura 

e responsabilità dell’Azienda stessa.  

In tutti i predetti casi l’Amministrazione ha il diritto di considerare il contratto risolto di diritto 

per colpa dell’impresa aggiudicatrice e, conseguentemente, di procedere, senza bisogno 

di messa in mora e con semplice provvedimento, all’incameramento del deposito 

cauzionale definitivo, salva l’azione per il risarcimento del maggior danno e salva ogni 

altra azione che la stazione appaltante ritenesse opportuno intraprendere a tutela dei 

propri interessi o delle maggiori spese sostenute in dipendenza dell’inadempimento 

contrattuale. 

ART. 24  MODALITÀ DI PAGAMENTO  

I pagamenti avverranno entro 90 giorni dalla ricezione della fattura, purché non siano state 

notificate condizioni ostative alla liquidazione.  

 

ART. 25 STIPULA DEL CONTRATTO - DEPOSITO CAUZIONALE  
Entro e non oltre 15 giorni dalla stipula del contratto l'Azienda risultata 

aggiudicataria dovrà formalizzare per iscritto l'accettazione della stessa e 

presentare la documentazione attestante la costituzione del deposito cauzionale 

definitivo.  

Entro 30 giorni dalla comunicazione della aggiudicazione l'Azienda dovrà stipulare le 

polizze assicurative di cui all'art.7 del presente capitolato.  

La sottoscrizione del contratto, le cui spese saranno a carico dell’Azienda appaltatrice, 

avverrà entro 30 giorni dal ricevimento della documentazione richiesta.  

Per la costituzione del deposito cauzionale definitivo, fissato nella misura del 5 % 

dell'importo annuo di aggiudicazione della gara, la ditta aggiudicataria dovrà attenersi alle 

modalità indicate nella comunicazione dell'avvenuta aggiudicazione.  

Il deposito cauzionale definitivo verrà restituito solo dopo la scadenza del rapporto 

contrattuale e comunque dopo la definizione di eventuali controversie pendenti.  

 

ART. 26 RINVIO ALLA NORMATIVA VIGENTE  
Per quant'altro non espressamente indicato nel presente documentasi rinvia alla 
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normativa statale e regionale vigenti in materia.  

 

ART. 27 TRATTAMENTO DATI  
L'Aggiudicatario è altresì obbligato all'osservanza delle disposizioni in materia di 

acquisizioni e trattamento dei dati riguardanti la Azienda UsI di Rieti nel rispetto della 

Legge 675/96 e successive modificazioni ed integrazioni.  

 

ART. 28 CONTROVERSIE CONTRATTUALI  
Per tutte le eventuali controversie contrattuali che dovessero insorgere nell’esecuzione del 

contratto sarà competente in via esclusiva il Foro di Rieti.  

 
                                                    Firma per accettazione del 

                                                         Legale Rappresentante della Ditta 

 
                                                       ____________________________ 

 
 

Clausola di accettazione 
Ai sensi dell’art.1341 e 1342 del Codice Civile, la Ditta aggiudicataria dichiara di accettare espressamente 
tutti gli articoli del presente Capitolato. 

  
 

                                                    Firma per accettazione del 
                                                         Legale Rappresentante della Ditta 
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